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Fra le lettere pastorali 


rivolte dai Vescovi italiani 


ai loro fedeli in oceasione 
i della S. Quaresima, ripor- 
tiamo quella del venerato 


Cardinale Decana (y. nota 


nel paginone interno). Sem- 
plice ed efficace, essa riba- 
disce quelle convinzioni e 
stimola quei propositi su 
cui il momento presente fa 
convergere la sollecitudine 
della Chiesa Docente. 


è i faticoso lavoro 
di chi rimette mano ad un edificio 
crollato, utilizzando il materiale 
esistente. Lavoro quindi di scelta e 
di scarto. 


Come in un “ edificto di grandi A 


i suoi costitutivi sono 
ppunto le innumerevoli „grandi ê 
Piecole pietre; identicamente per 


ta ricostruzione della nostra pa- 


tria, ciascuno di noi per quanto 
umite modesto sia il sud grado 
‘$0ciate, costituisce un elemento es- 


senziale ëhe;. congiunto in salda 
esione 


attri elementi, fota.. 


E però he tutte ‘te 
pietre siano atte, pulite, squadra- 
te. affinchè, aggregandosi perfetta-- 
mente, formino il blocco solido e 
massiccio che assicura la stabilità 
del rinnovato. edificio. La similitu- 
dine è di solare evidenza. 

Invano e stoltamente predicano 


tutti coloro che oggi han piena la 


bocca di parole, programmi e dise- 
gni; ma non pongono mano -a cu- 
rare — ciascuno per proprio conto 
e cominciando da sè stessi — la 
seria e concreta ricostruzione di 
tutti i valori, prima quelli spiri- 
tuali e morali, travolti dalla guerra. 


SENSO DEL DOVERE E RETTI- 
TUDINE DI COSCIENZA 


Bisogna che st radichi nella 
mente di ciascuno il senso del 


dovere, di fronte al quale non ci 
possono essere transazioni atte- 


nuanti o evasioni. Le ragioni tra- 
scendentali della fede s’impongo- 


mo sempre, a tutti, con Vautorita 


stessa di Dio Creatore e Legislato- 
re, con Vimmutabilita delle sue ʻe- 
terne sanzioni, alle quali nessuno 
potra sfuggire. 

BP cosa è divenuta oggi in mol- 

ti quella grande ed insopprimibi- 
le voce — che è infine voce di 
Dio ` st chiama coscienza? 
Quando cè da piangere e da tre- 


mare di fronte alla leggerezza, te- 
mérita e cinismo con cui, in alto e 


im basso, dai vecchi e dai giovani, 
si violano i comandamenti di Dio, 
i materni precetti della Chiesa, i 
doveri sociali, gli obblighi indivi- 
duali, domestici, civili? 

Or dunque, se non ci decidiamo 
seriamente a rimetterci tutti, cia- 
scuno per proprio conto, sul bi- 
nario della legge, divina ed umana, 


“è una vera illusione pensare di ri- 


costruire la patria. 

Perciò primo elemento indi- 
spensabile dalla vera ricostruzione 
dev’essere il senso morale radicato 
in profondità, per cui la vita va 
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— TEL. VATIC. 


loro grande amico e protettore: il neo eletto Cardinale Spellman, 


Arcivescovo di New York. 


>: Ragazzi del suburbio di Roma si acesicano in festa attorno al 


considerata in dipendenza assoluta 
dell’eternita, e ciascuno di noi de- 
ve essere sottomesso alla sovrana 
volontà di Dio che tutto vede e tut- 
te premia o riprova, serbando al- 
Vultimo rendiconto Vapplicazione 
inappellabile delle sue giustissime 
sanzioni. 

Se ciascuno di noi porrà mano 
@ questo serio lavoro di restauro 
individugle, siate certi che la no- 
stra patria — la quale è prima fat- 
ta di anime, di cuori, di volontà, 
che di case e di cose — tornerà a 
rivivere e a riprendere la sua be- 
nefica missione civilizzatrice rice- 
nosciutale da tutto il mondo. 


BASTA CON QUESTE STORIE DI 
LAICISMO 


Senza di cid quale mostruoso ri- 


facimento risulterebbe domani da 


una nuova Italia, già tanto scon- 
volta e disgregata, se coloro che 


t 


si autoproclamano paladini della 
sua ricostruzione vogliono non ri- 
farla, ma disfarla, deturparla, tra- 
dirla, rovinarla ancor più che non 
lo sia oggi. 
Chi concepirebbe più la sola no- 
nome. di una-ltalia-laica, 
agnostica, atea — come molti la 
vogliono — quando VlItalia è sta- 
ta sempre, — ed è tuttora — il 
centro, il cuore della vita cristia- 
na nel mondo, la custode gelosa 
per tanti secoli dei più grandi te- 
sori dell’umanita, quali sono Puni- 
ta, V’universalita, la feconda civil- 
ta del Vangelo, faro di luce a tutti 
i popoli della terra? Chi ricono- 
scerebbe piu un'Italia fatta laica 
atea, che alle granitiche basi’ del- 


le essenziali finalità dell’uomo, qua- 


li sono la fede, la morale, il costu- 


me cristiano, sostituisse falsi e la- 


bili principi di una religione del 
(Continua in 2. pagina) 
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Seguendo le orme del Newman actin rien- 
trati nella Chiesa Cattolica 


— la scrittrice inglese Miss May Sutherland, nota roman- 
ziera, assai conosciuta anche all’estero; ` 

.— il senatore americano Wagner, uno dei più noti soste- 
nitori del « New Deal», autore del Piano Beveridge ameri- 
cano per il benessere umano; 

— Mistress Clair Boothe Luce, notissima scrittrice di tea- 


tro americana, pioraeiria, radiodicitrice, deputatessa al Con- 


gresso, moglie 
« Fortune ». 


l proprietario ael giornali « Time », « Life », 


I Cattolici Indiani 


Sono 4.516.407 con 4.818 sacerdoti, 10.638 suore. Un gruppo 
compatté è formato da Goanesi, cioè residenti nel possedi- 
mento portoghese della Costa Occidentale, che annovera 
335.880 fedeli, con 650 preti, 161 suore e 40 fratelli coadiutori. 


Il Clero Cecoslovacco 


Durante la guerra ‘furono Chiusi in campi di concentra- 
mento 260 sacerdoti delle diocesi di Praga, Budweiss, Koe- 
nigsgraitz, Olmutz, Brunns. Altri 111 furono internati o per- 
seguitati. Otto furono i condannati a morte, 58 i deceduti 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 17 MARZO 1946 


ANNO XIII 


‘DOMENICA II NELLA QUARESIMA 


Stazione a S. Maria in Domnica 


Trasfigurazione 


Gesù prese con sé Pietro e Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte sopra un alto monte. E fu trasfigurato dinanzi 
ad essi. E il suo volto rifulse come il sole: e le sue vesti divennero 
bianche come la neve. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che 
parlavano con lui. E Pietro prese a dire a Gest: Signore, è bene per 
noi stare qui; se vuoi, facciamo qui-tre tende, una per te, una per 
Mosè e una per Elia. Mentre egli parlava, ecco una fulgida nube li 
avvolse. Ed ecco dalla nube una voce che disse: Questo è il mio 
Figlio diletto, nel quale mi sono compiaciuto: ascoltatelo. Udito ciò 
i discepoli caddero bocconi per terra ed ebbero grande timore. E 
Gesù si accostò, e li toccò e disse loro: Levatevi e non temete. E, 
alzando gli occhi, non videro alcuno, se non il solo Gesù. E, scen- 
dendo essi dal monte, Gesù ordinò loro così: Non dite a nessuno quel 
che avete veduto, prima che il figlio dell’uomo sia risuscitato da morte. 


(Dal Vangelo di S. Matteo: XVII, 1-9) 


Non sono di certo estinte nell’anima le salutari considerazioni, 
elargite dalla Chiesa nella decorsa domenica mediante il Vangelo: 
Gesù tentato, Gest vittorioso sulla triplice tentazione. Gli insegna- 
menti, che da ésempio cosi alto intendono premunire e irrobustire 
VYanima,. perchè non vada Vittima del demonio, si riferiscono pertanto 
alla realtà di spirituale danno effettivo, in cui ciascuna anima può 
versare o versa. Nel medesimo ambiente di realtà la Chiesa in questa 
domenica si avanza più oltre. E avvià l’anima ad altre constatazioni, 
perchè ne derivi il beneficio di un consapevole progresso nell’opera 
di risanamento e di perfezione spirituale, a cui è diretto questo sacro 
tempo della Quaresima. 

Che larte nefasta del demonio, quale si esplica nella triste suc- 
cessione di momenti dalla tentazione, alla caduta ed oltre, sia in 
atto, ne viene data prova dell’indole dei costumi che ne risulta e 
dalle proporzioni delle loro degenérazioni immorali. E’ grande, è 
insigne, è bello che la Chiesa nella gigantesca lotta secolare di reden- 
zione, che tanto la onora, abbia persino redatto una Messa, che po- 
trebbe definirsi della sanità dei costumi: la Messa odierna. Scorre tra 
le parti della liturgia eucaristica di questa domenica un afflato di 
possente inspirazione, che vuol rapire di su gli abissi del fango, e 
dare brama di cieli, di altezze; di vedere Iddio. E’ la Messa odierna 
una delle più felici redazioni della liturgia romana. Centro il Van- 
gelo: e intorno fervide voci di Salmi, che appellano da Dio miseri- 
cordia e liberazione, voci di preghiere, a cui è cognito quanto importi 
la castigatezza di pensiero e quanto ligiene morale dei costumi. Nel 
fondo ristagnano ombre nere, immorali: ombre che S. Paolo per il 
suo tempo denunziava ai fedeli di Salonieco circa. l’anno 52, e de- 
nunzia, quali sono, dall’Epistola di questa domenica agli universi 
fedeli di quest’anno di grazia. . l 

Intenda chi deve. Non per disperare in preda. alle infernali sozze 
bassure; ma per divincolarsi a rigenerata libertà ed ascendere ravve- 
duto figlio di Dio. Perchè la vita non è senso, passione, peccato: la 
vita vera è fedeltà alla grazia, vittoria morale, itinerario a Dio. 

In questo complesso, unico e vero vivificante, fulge trasfigurato 
Gesù. Lo stato suo di gloria ne irradia le membra umane, assunte 
per soffrire e redimere: ne imbeve fino le vesti: emana splendori 
tali che il sole e la: neve sono appena immagini di luce nella rivelata 
eterna essenza divina. 

Cittadini di questa bassa terra, lorda di peccato, bassi tra le 
tenebre fratricide che ne conseguono e la oscurano, oggi miriamo 
alto Gesù, più in alto del Tabor eccelso, entro il nimbo trionfale di 
luce, tanto più splendida nella densité profonda del cielo notturno. 
Ogni nostro danno riceve più meritate le accuse dal soprannaturale 
convegno che si disvela e a cui Gesù presiede: Mosè, magistrato 
principe della legge di Dio, norma primigenia di volontà e di co- 
stume: Elia, voce dei profeti che promulgano e provano Gesù reden- 
tore dal peccato: Gesù stesso, fonte: della loro luce veggente, origine 
e adempimento delle profezie, ragione e perfezione della legge, giu- 


dice, premio, di cui è appena un segno il suo trasfigurare sfolgorante 
a. papra, mentre fa voce del Padre ingiunge di ascoltarlo; ciò è 
©. ; 


| L'uomo e i suoi costumi, Iddio e la sua gloria: contrasto quan- 
taltro mai di ombre e di luce. La liturgia odierna lo risolve nella 
purezza di pensiero e d'opera: gigliale tra le beatitudini, a cui è 
certezza vedere Iddio. ; 


DOMENICA 17 MARZO nella 
Quaresima. — Uno stato di angustia, 
ove peraltro governa la fiducia in Dio, 
è il concetto inspiratore del!l’Introito 
nella Messa. E la preghiera con cui 
si profonda e sincera discopre ad 
uno ad uno i fatti da cui l’angustia 
deriva, riuscendo insieme ad elevarli 
come implorazione a Dio: siamo 
destituiti di forze adeguate, siamo 
poveri e pericolanti in ordine alla 
grazia e ’ordine di natura; il cor- 
po è esposto ad ogni genere di offe- 
se, e, male maggiore, che Iddio abo- 


- Mina, i pensieri cattivi harmo potere 
nefasto, determinante 


i di azioni peg- 
i. Da tanta coincidenza di mali 
irata pietà della Chiesa deduce 
un gioiello elettissimo di pre- 
ra: O Dio, che ci vedi privi di 


ogni valida forza, guardaci per difesa 


nell'interno e all’esterno, affinchè 
mel corpo siamo preservati da ogni 
auversita, e nella mente mondati dai 
pensieri cattivi. Tratto di perfezione 
alla preghiera dalla materna solle- 
citudine della Chiesa: il Postcom- 
munio invoca degni, vale a dire, 
omesti i costumi. Cosi oggi con acuto 
senso sociale prega la Chiesa, spiri- 
tualmente adunata per la Stazione 
liturgica ai piedi della Vergine, nella 
vetusta basilica diaconale romana 
della II Regione, S. Maria in Dom- 
nica, sull’alto del Celio. 

Viol., Messa propria; senza Gloria; 
2. pregh di S. Patrizio, Credo, Pref. 
della Quar., Benedicamus Domino. 

LUNEDI’ 18 - S. Cirillo Vescovo 
di Gerusalemme, Confessore, Dottore 

Chiesa. — Nel prodigioso suo 
zelo di pastore, in pieno IV secolo, 
spiegò opera vastissima per i cate- 
eumeni: per essi compose le celebri 
Catechesi, ove la dottrina della Chie- 
sa è largamente spiegata. La pre- 
għiera domanda che noi talmente 
conosciamo l'unico vero Dio e Gesù, 
che egli ha mandato, da meritare di 
essere annoverati in eterno nel suo 
gregge, tra le pecore che odano la 
sua voce. 

Stazione lit. a S. Clemente. Messa 
della feria, Viol, senza Gloria, 2. 
pregh. di S. Cirillo, Tratto, senza 
Credo, Pref. della Quar., Pregh. so- 
pra il popolo. Benedicamus Domino. 


Preghiera della Chiesa 


Domino. 


Oppure Messa della festa, Bianco, 
2.. pregh. della feria, Tratto, Credo, 
igr della Quar., Vang. della feria 


MARTEDI’ 19 - San Giuseppe Spo- 
so della B. V. Maria Confessore. — 
Uomo giusto è definito. nel Vangelo; 
adoriamo oggi i salutari disegni di 
Dio che lo costituì capo della Santa 
Famiglia, custode dei divini tesori 
Gesù e Maria. La Chiesa oggi invoca 
dal Signore che dai meriti dello 
Sposo della Santissima sua Genitri- 
ce siamo aiutati in modo che ci sia 
donato per sua intereessione ciò che 
non possiamo ottenere. Bianco, dop- 
pio-di 1. cl, Messa propria, 2. pregh. 
della feria, Tratto, Credo, Pref. pro- 
prio, Vang. della feria in fine. 

Stazione. lit. a S. Balbina. 

MERCOLEDIY 20 - Stazione lit. a 
S. Cecilia. — Preghiera: Riguarda 
propizio, te ne preghiamo o Signore, 
il popolo tuo, e concedi che desista- 
no dal danno dei vizi. coloro a cui 
comandi astenersi dai cibi con i di- 
giuni. Viol, Messa propria, senza 
Gloria, 2. pregh. de cunctis, 3. Omni- 
potens, Tratto, Pref. della Quar, 
pregh. sopra il popolo, Benedicamus 


GIOVEDI’ 21 - S. Benedetto Aba- 
te. — Ebbe da Dic intelletto e brac- 
cia possenti da salvare, tra il IV e 
il V e per i secoli avvenire, la civiltà 
cristiana e romana dallo sterminio 
barbarico, e sostenerla, temprarla, 
diffonderla per continenti, costruen- 
do nella fede, nel diritto, nella scien- 
za, nelle lettere, nell’agricoltura, 
nelle arti, in ogni campo di attività 
e di vera nobiltà umana: validi 
esecutori i santi eserciti dei suoi 
monaci. I ruderi informi di Monte- 
cassino stanno accusa tremenda con- 
tro lo spirito laico moderno, che 
nega e distrugge. La preghiera im- 
plora intercessione del Santo, af- 
finchè per suo patrocinio conseguia- 


mo quanto non abbiamo merito per 


ottenere. 

Stazione lit. a S. Maria in Traste- 
vere. Vio., Messa della feria, senza 
Gloria, 2. pregh. di S. Benedetto, 
Pref. della Quar., pregh. sopra il 
popolo, Benedicamus Domino. Op- 
pure Messa festa ds iusti, 


Ricostruire 


(Continuazione della prima pagina) 


tutto umana e pagana, basata sulle 


mobili e corruttibili basi delle pas- 


sioni e dell’arbitrio degli uomini? 


* SENZA DIO NON SI EDIFICA 


Dunque? la storia non ha inse- 
gnato nulla agli uomini? La storia, 


t dico, che noi stessi da un decen- 
» nio O poco più, stiamo scrivendo, 


non ha ribadito nelle menti Veter- 


j na verità «che senza Dio non si- 
* edifica, ma si distrugge» «senza 


Gesù Cristo non si cammina nella 


' luce, ma si brancola nelle tene- 
à bre»? Non dice nulla l'esempio vi- 
> vo e terrificante che ancora rattri- 
à sta il nostro cuore: il baratro in cui 


sono precipitati gl’insani, che resi 


à folli dal loro orgoglio e traditi dal- 
; la loro stessa potenza, tentarono di 


rifare uw Europa anticristiana e pa- 
gana? 

La tremenda sfida ingaggiata 
dalla spada alla croce santa di Cri- 


sto s’é conclusa precipitosamente 


in un epilogo di morte e dé lutti 
La spada s’é spezzata, sommersa in 
un diluvio di sangue, è caduta in- 
franta sopra un cumulo di rovine; 
mentre la croce resta, segno di sa- 


§ lute e di speranza, a rincorare non 


i pavidi o gľimbelli, ma i saggi, i 
forti che accettando in espiazione 
ed ammaestramento la prova, COR- 


€ fidano sempre e solo in Chi « Pa- 


drone ed arbitro del tempo e della 
storia » rende gli uomini più saggi, 
più buoni col dolore. 


GUARDATEVI DEI FALSI PRO- 
FETI | 


Con queste parole, figli dilettis- 


simi, noi intendiamo premunirvi — 


come è nostro strettissimo dove- 


ę re — dalle seducenti ed inganna- 


trici promesse di coloro che, pre- 
sentandosi a voi, per chiedervi il 


5 vostro suffragio, dal quale dipende- 
$ ranno te sorti della nostra patria, 
$ vi mostrano scfo le estrinseche par- 
R venze di agnelli, mentre a di den- 


tro sono peggiori dei lupi. Essi vi 
decantano e protestano il piv alto 


$ rispetto, Vinviolata libertad per le 


vostre convinzioni religtose, men- 


$ tre preparano le più radicali e vio- 


lente distruzioni degli unici vostri 
tesori: la fede avita in Dio, la fe- 
delta a Cristo unico ed insostitui- 
bile Maestro di veritd e di virtù, 


Pobbedienza alla rappre- 
$? sentante della potestà divina. 


Questa. farebbe, figliuoli miei, 
aprire e spianare la via al ritorno 
di una recente deprecata dispotica 


? dominazione che ci ha trascinati 
ș tutti a piangere su tante rovine. 


Chi ha intelletto e coscienza, a- 


$ vanti di dare il proprio suffragio, 
è fissi in volto e nell'anima — facil- 
$ mente trasparente dalle parole — 
? chiunque si presenti a sollecitarlo. 
$ Avete tutti il diritto di chiedere 


a chi domanda di reggervi domani, 


§ lealtà e sincerità. Se i vostri inte- 


ressi tutti: spirituali e materiali, 


$ sociali e familiari, saranno non di- 


co rispettati —-il rispetto lo pro- 
mettono tutti oggi, per negarvelo 


$ domani — ma riconosciuti, conser- 
£ vati, difesi con imprescrittibile ed 
inviolabile fedeltà; i diritti della 


coscienza religiosa e cristiana, la 


:Q santità del focolare, la libertà di 


ogni vostro diritto umano, sociale 
e domestico, allora date il vostro 


? voto, che sommato a quello della 
Y collettività deve esprimere la voce 


det popolo che è infine la voce od 


Ñ il volere di Dio. 
‘DIO BENEDICA LA NOSTRA PA- 


TRIA 


- M nostro augurio e la nostra 
‘preghiera è che il Cielo vigili sul- 


i le sorti della nostra patria; bene- 


Bianco, 2. pregh. della feria, Tratto, 
Pref. della Quar., Vang. della feria 
in fine. 

VENERDI’ 22 - Stazione lit. a San 
Vitale. — Preghiera: Concedi, te ne 
preghiamo, Onnipotente Iddio, che, 
mentre il sacro digiuno ci purifica, 
da te otteniamo di giungere con ani- 
ma sincera alle venture sante solen- 
nità. Viol, Messa propria, senza 
Gloria, 2. pregh. A cunctis, 3. Omni- 
potens, Tratto, Pref. della Quar. 
pregh. sopra il popolo, Benedicamus 
Domino. 

SABATO 23 - Stazione lit. ai Santi 
Marcellino e Pietro. — Preghiera: 
O Signore, te ne preghiamo, concedi 
ai nostri digiuni un effetto salutare; 
affinchè Vintrapresa mortificazione 
della carne si converta in floridezza 
delle anime nostre. 

Viol; e come nel giorno prece- 
dente. 


dica e assecondi gli sforæi di tutti 
gli uomini di buona, volontà e di 
sincero cuore nella titanica fatica 
di ricostruire veramente Ultalia 
sulle incrollabili e bimillenarie ba- 
si della nostra santissima religio- 
ne, che è la religione del vero ed 
unico Dio, di cui è Vicaria la Chie- 
sa, sotto Valto magistero del Ro- 


. mano Pontefice, onde noi, libera- 


mente sottoposti al dolce e nobile 
giogo della divina legge ci sentia- 
mo liberi „felici, figli di Dio, cit- 
tadini predestinati alla infinita 
beatitudine del Cielo. 


Che la santissima Vergine « Regi- 


na e Castellana d'Italia» serbi al 
popolo suo prediletto e fedele ü 
retaggio di bene, di pace, di gloria 
conquistato dalle virtù e dagli sfor- 
zi dei nostri Padri, dei nostri San- 
ti, dei nostri geni. Che i Patroni 
tutelari della patria intercedano 
per noi e ci ottengano dallinfinita 
misericordia delľ’Onnipotente quel- 
la pace e prosperità a cui tutti a- 
neliamo, e che sarà il premio del 


nostro spirituale e morale migliora- 


mento. 


i. GENNARO CARD. GRANITO 
PIGNATELLI DI BELMONTE 


Prof. Antonio 


Martedì 5, alle ore ł0, è morto 
nella sua abitazione, il prof. An- 
tonio Neviani, nostro veechio col- 
laboratore. Santamente, come da 
moltissimi anni a questa parte era 
vissuto. dopo il suo rètorno sincero 
e convinto, senza umani rispetti, 
alla fede, smarrita in un periodo 
della sua età giovanile. 

Da oltre un mese ammalato, re- 
risté tanto per la sua forte fibra, 


sebbene da oltre un decennio era 


costretto a non più uscire di casa. 

In piena lucidita di mente e con 
totale uniformità ai voleri di Dio, 
ricevette pit volte la santa Comu- 
nione, infine il santo viatico e l'e- 
strema unzione. Il suo pensiero 
era costantemente rivolto al Santo 
Padre, del quale, come è noto, era 
stato insegnante, l'unico supersti- 
te, al Liceo Visconti. Il Papa con- 
servò per il suo vecchio maestro 
particolare stima ed affetto, dan- 
dogli ripetute prove di speciale 
benevolenza, non ultima la con- 
cessione della Commenda di San 
Gregorio Magno appena elevato al 
Sommo Pontificato. La gratitudine 
del Neviani era grande, e nel rice- 
vere, venti giorni or sono, un te- 
— di speciale Benedizione, 
egli volle con visibile sforzo leg- 
gerlo da sé, e non si stancava mai 
di baciarlo, pregando i suoi fami- 
liari di far pervenire al Santo Pa- 
dre i sentimenti della sua profon- 
da riconoscenza. 

Con Antonio Neviani scompare 
un naturalista di gran valore ed 
un apprezzatissimo: cultore della 
storia delle seienze. 

Nato in Bologna nel 1857, ivi si 


laureò il 30 giugno 1884; allievo- 


dei grandi maestri Cappellini e 
Bombicci, fu subito Insegnante 
nei Licei di Catanzaro, di Firenze 
e infine del Visconti di Roma, del 
quale visse intensamente la glo- 
riosa vita per ben 35 anni, sino 


al 1927, passando poi al Liceo pa- 
rificato Cabrini fino a che le forze 
lo sostennero e cioé per altri cin- 
que anni, 


Ebbe numerosi ed importanti — 


incarichi, fece parte della Com- 
missione Reale per la Riforma del- 
l'insegnamento medio (1902) e fu 
Ispettore centrale al Ministero. 


Per il suo classico studio sui Brio- 


zoi ebbe il premio dell’ Accademia 
dei Lincei (1901) e vari altri. 

Sin dal 1905 fu chiamato So- 
cio dalla storica Accademia delle 
Scienze di A.vireale, vent'anni do- 
po, dalla Pontificia « Nuovi Lin- 
cei ». Nel 1936 dall’Accademia Sto- 
rica dellarte sanitaria e dell’Isti- 
tuto italiano di Storia della Chi- 
mica. Fu tra i fondatori, Segre- 
tario e Consigliere, della Societa 
Geologica Italiana (1883), che, in 
occasione dell'Esposizione Inter- 
nazionale di Parigi gli tributò una 
set medaglia d’argento (1900), 

nsigliere della Società Zoologica 
italiana, della Società romana di 
Antropologia, dell’Istituto di Studi 
Romani, della Unione Naturali- 
sti ecc. | 

Questa è, per sommi capi, la 
vita. di Antonio Neviani, che ab- 
biam voluto fugacemente riassu- 
mere. 

Ma troppe sarebbero le cose che 


giore nostro storico delle Scienze 
Naturali. | 

Ci basti ricordare che il suo no- 
me venerato da innumerevoli al- 
lievi sparsi in tutto il mondo. 


SALVAGUARDIAMO LA NOSTRA SALUTE 


è il titolo di un opuscolo che vi sarà 
invtato gratuitamente facendone ri- 
chiesta alla 


Profarma - V. 8. Marino. 54 - Roma 

Per ricuperare forza e salute è 
particolarmente adatto l'uso 
« PANFUSINA.» - ricostituente ener- 
getico fosfo-nucleinico 

Negli esaurimenti, nelle convale- 
scenze, negli. stati di debolezza fisica 
e intellettuale, una cura di « PAN- 
FUSINA> vi aiuterà a ricondurre il 
vostro organismo alle normali con- 
dizioni di nutrizione, di energia e di 
benessere. 

La «PANFUSINA» si vende nelle 
Farmacie a L. 93,60 la scatola di 60 
discoidi. 


| DOTT. 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guartgione senza operazione delle 
VENE COSE 
e delle altre affezioni Varicose 
ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-13 


VIA COLA DI RIENZO. 152 
Telefono 34.501 


da ritagliare e spedire entro Ó giorni aha 
LIBRERIA “ MINERVA, - TORINO - Via Sacchi.:26 
@ Chiunque ci spedisce gom "BUONO 
riceve subito un campione 
ed originali Modelli 
@ Ad ogni committente d * Mode N lle 


ouve 
inviamo un magnifico “ALBUM 1946” con 


10 
Spedito da: 


O MODELLI 


nostri splendid) 


è una rivista di lusso> 
Prezzo L. 185 franco Torino) 


Əjje Əə 
əƏjje 


ii campione dei modelli è inviato completamente GRATIS. 
Questo BUONO può essere spedito come stampe. 


avremmo. voluto e dovuto dire al- 
riguardo di Antonio Neviani, del SEE 
vecchio insegnante di scienze-del- SEEE 
l'attuale Sommo Pontefice (orre 
sempre ebbe per lui generose S 
riparatrici attenzioni) del mag- 
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SGUARD 
D’ INSIEM 


Una fase acuta nella tensione in- 
ternazionale è stata aperta da Chur- 
chill con il forte discorso pronun- 
ziato al Westminster College di Ful- 
ton alla presenza di Truman. 


Il motivo dominante dell’esposi- 
zione di rolitica mondiale fatta dal- 
Vex Primo Ministro inglese è il que- 
sito: che vuole la Russia? 


Ecco le affermazioni più impor- 
tanti dell’insigne Statista : una 
sociazione fraterna fra i popoli di 
lingua inglese è necessaria alla pace 
e all’avvenire dell’UNO; questa as- 
sociazione deve assumere i carat- 
teri di una vera alleanza militare 
e potrà giungere. quando lo consen- 
tirà il destino, alla cittadinanza co- 
mune; la Russia totalitaria ha tirato 
un ferreo sipario da Stettino nel 
Baltico a Trieste nell Adriatico; da 
tutti gli Stati compresi al di là di 
questo sipario è bandita la demo- 
crazia; l’avvenire dell'Italia è reso 
dubbio da un partito comunista se- 
riamente ostacolato dall’obbligo di 
dare appoggio alle rivendicazioni del 
Maresciallo Tito; Vespansionismo so- 
 vietico è praticamente senza limiti; 
i russi nulla ammirano di più della 
forza e nulla rispettano meno della 
debolezza militare; la sola via 
arrivare al successo dell’UNO e ad 
una collaborazione con VUnione So- 
vietica- è la stretta solidarietà delle 
popolazioni del Commonwealth di 
lingua inglese con quelle degli Stati 
Uniti. Questo fronte unico da solo 
può offrire al mondo una schiaccian- 
te garanzia di sicurezza. 

La maggior parte dei commenti è 
concorde nel riconoscere lesattezza 
del giudizio espresso da Churchill sui 
pericoli del nuovo illimitato imperia- 
lismo sovietico I dissensi si polariz- 
zano su due punti sulľalleanza mili- 
tare anglo-americana e sulla subordi- 

, del problema -generale della 
pace e di quello della sorte dell’Or- 
ganizzazione Nazioni Unite alla 

el patto..acglosassone 

T dissenzienti temono che per 


ste vie si riprecipiti nella contrappo- 


sizione dei blocchi e in un terzo con- 
flitto. Il timore è giustificato. Ma non 
si vede come indurre altrimenti la 
politica estera di Mosca alla disci- 
plina del limite. 

L'Unione Sovietica deve ancora ri- 
spondere a due note americane: una 
per il mancato ritiro delle sue truppe 
dalla Persia, la seconda per il man- 
cato sgombero e per Vasportazione 
arbitraria degli stabilimenti industria- 
li giapocnesi dalla Manciuria. 


La Gran Bretagna appoggia nelle 


e questioni il punto di vista ame- 


no. 


Il Primo Ministro benchè 
filosovietico, è tornato da Mosca sen- 
za aver nulla concluso nei colloqui 
con Stalin e Molotov. Le truppe del 
Governo di Teheran sono state un’al- 
tra volta costrette a rinunziare alla 
“ioccupazione delle provincie parzial- 
mente sgombrate | 

Un'altra ombra indugia sul mondo. 
E’ Yombra della carestia che si adden- 
sera nei prossimi tre mesi minaccian- 
do di morte milioni di uomini. 

Nella zona d’ombra è anche l'Italia. 


(TALIA 


Dopo il discorso di Churchill a 
Fulton, un comunicato della Presi- 
denza del Consiglio precisava che 
l’Italia rivendica una politica estera 
di modesta indipendenza, contraria a 
qualsiasi compromissione con blocchi 
eventuali. La dichiarazione ha me- 
ritato all'estero apprezzamenti favo- 
revoli. 

La Commissione d'inchiesta per la 
Venezia Giulia ha iniziato i lavori 
nei territori contestati. Prima di par- 
tire per l’Italia, i delegati hanno ma- 
nifestato un accordo sostanziale nel 
riconoscimento del confine del Bren- 
nero 

De Gasperi in una. conferenza stam- 
pa, ha dichiarato che il suo Governo 
non firmerebbe la rinunzia a Trieste 
e che difficilmente si potrebbe strap- 
pare ad un italiano una tale firma. 

recente censimento jugoslavo 
fissa a undicimila i prigionieri italiani 
nei campi di concentramento. ` 

Trattative sono in corso per la re- 
stituzione di 300 mila tonnellate di 
naviglio liberate dal pool alleato; per 
ľPacquisto di altre navi americane e 
di 150 caccia dell’aviazione degli Stati 


niti. . 

I} Ministro Gasparotto ha riassunto 
nelle cifre seguenti le perdite soppor- 
tate dall’Italia durante la guerra: 
1200 miliardi di danni, 297 mila morti 

371 mila prigionieri non ancora 
rimpatriati. 

La Consulta ha approvato la legge 
sulla Costituente dopo un alto di- 
scorso dell’ex Presidente del Consi- 
glio Vittorio Emanuele Orlando. Del 
discorso si è decisa |’affissione. 

La situazione interna presenta an- 
cora, purtroppo, zone esplosive. Nella 
settimana la maggiore gravità si è 
manifestata ad Andria, dove è scop- 
piato un conflitto tra disoccupati, 
agrari e carabinieri. ~ triste bilancio 

segna: tre carabinieri uccisi, due 
donne barbaramente assassinate e 
numerosi feriti. La calma è stata fi- 
nalmente ristabilita. Un’opera nobi- 
lissima di pacificazione ha svolta il 
Vescovo. Da Roma sono accorsi il 
consultore on. Di Vittorio, segreta- 

rio della C.G.I.L.. il Sottosegretario 


GIRO DELLE 
NAZIONI 


dell’Assistenza postbellica on. Cifaldi 
e quello del Lavoro avv. Cassiani. Di 
altre violenze sono stati vittime i 
partiti della Democrazia del Lavoro 
e dell'Uomo Qualunque a Badolato 
(Catanzaro), dove si deplorano 2 
morti e 19 feriti. La Cattedrale di 
Noto è interdetta per disordini sa- 
crileghi commessi in occasione della 
festa del Patrono San Corrado. Un 
altro sacrilegio hanno consumato in 
una chiesa di Campi Salentino (Lec- 
ce) otto criminali che indossati i sa- - 
cri paramenti, provocavano i fedeli 
con pagliacciate degne della demo- 
crazia progressiva inventata dal co- 
munismo indigeno. 


INGHILTERRA 


In due giornate si è celebrato a 
Londra una specie di Campo di Mag- 
gio per la pace e per la produzione. 

Il Lord Cancelliere ha auspicato 
una intesa anglo-franco-russa; ha 
espresso l'augurio britannico che il 
Governo polacco indìca elezioni libe- 
re; ha ripetuto che ai soldati polac- 
chi del generale Anders sarà lascia- 
ta libertà di rimpatriare; ha confer- 
mato che if Governo laburista è con- 
trario al regime di Franco, ma non 
vuole ingerirsi negli affari interni 
della Spagna e desidera che il popolo 
spagnolo sappia ristabilire da sè stes- 
so un regime democratico evitando 
gli orrori di un’altra guerra civile. 


UNIONE SOVIETICA 


ll Cremlino ha aumentato. la pres- 
sione sulla Turchia, subordinando 
formalmente il rinnovo deli trattato 
di amicizia alla concessione di basi 
sui Dardanelli e dei distretti di Kars 
e Ardahan. 


La reazione di Mosca al discorso- 


piazza S. Pietro 


Nel pomeriggio 
di venerdì 8 cor- 
rente alcune cen- 
tinaia di persone 
appartenenti a fa- 
miglie di prigio- 
nieri di guerra si 
sono riunite in 


allo scopo di una 
devota e ricere- 
scente manife- 
stazione al Som- 
mo Pontefice per 
quanto egli ha 
compiuto a favore 
dei prigionieri 
stessi. 


Sua Santità si 
è mostrato alla 
folla da una fine- 
stra del Suo ap- 
partamento priva- 
to alle 16 precise, 
molti altri soprag- 
giunsero per unir- 
si al filiale omag- 
gio. 


E il Santo Pa- 
dre, benignamen- 
te accedendo alle 
richieste, si mo- 
strò una seconda 
volta al popolo, 
alle 17,20, rinno- 
vando il suo af- 
fettuoso saluto e 
la Sua speciale 
Eenedizione. 


di Churchill svolge il tema già usato 
e abusato della manovra anglo-ame- 
ricana per la costituzione di un bloc- 
co occidentale antisovietico. . 


STATI UNITI 


E’ in preparazione a Washington 
l2 replica alla risposta non soddisfa- 
cente di Mosca circa la mancata in- 
clusione di rappresentanti dell’oppo- 
sizione nel Gabinetto bulgaro. 

Il Presidente Truman, in un discor- 
so a Columbus, durante un convegno 
delle principali confessioni religiose, 


UDIENZE 


sel settimana _vaticana ‘registra, tra | 
LUNEDI 4 "MARZO. Una distinta 


rappresentanza di Signore, compo- 
nenti il Comitato Nazionale italiano 
per il sollecito ritorno in patria dei 
prigionieri di guerra, accompagnate 
dal Tenente Giuseppe Romano. 

GIOVEDI’ 7 MARZO: Un gruppo 
di 23 sacerdoti cinesi del Collegio 
Urbano «de Propaganda Fide» ac- 
compagnati dal Direttere Spirituale 
Padre Pagani, dal Vice Rettore Pa- 
dre Pediconi e da alcuni cinesi dello 
stesso collegio. 

Tutti i sacerdoti che hanno com- 
piuto gli studi negli atenei pontifici 
romani e sone ordinati da tempo 
en nei prossimi giorni per la 

a 

Un gruppo di circa 100 religiosi 
Basiliani, Minori, Conventuali, Ge- 
suiti, Preti della Missione e Figli 
della Divina Provvidenza e religiose 
Salesiane, Basiliane, Adoratrici, An- 
celle della carita, Stimatine e Mis- 
sionarie dél Preziosissimo 
tutti italiani, espulsi dall’Albania. 


IMPOSIZIONE DEL GALERO 
CARDINALIZIO 


Giovedi 28 febbraio il Somme Pon- 
tefice, sen cerimonia di carattere pri- 


— 
~~ — 


vato, svoltasi alle 9,30 nella Sala del 
Trono, ha proceduto alla imposizione 
del Galero Cardinalizio a Sua Emi- 
menza Rev.ma il Signor ‘Cardinale 
Emanuele Arteaga y Betancourt, Ar- 
civescovo di S. Cristoforo dell’Ava- 
na, dandogli poi l’Anello e assegnan- 
dogli il Titolo di S. Lorenzo in Luci- 
na, e dando del pari, successivamen- 
te, l'Anello e assegnando il Titolo 
di: S. Eusebio a Sua Eminenza R.ma 
il Sig. Cardinale Giovanni Gualberto 
Guevara, Arcivescovo di Lima. I due 


Dublino, in seguito a brevissima malatti 
Sua Em.za Rev.ma il Cardinale Giovanni del padre ai suoi fli ascoltanti nella lon- 


scovo di San Luigi. 
La notizia ha 


vano ammirato il fiorente 


solenni feste 


rodotto in tutti un’im- 
pressione tanto più penosa in quanto, an- 
cora pochi giorni or sono, durante e dopo 
la sua elevazione alla 8. Porpora, tutti ave- 


pianto neo Cardinale, dalla persona ga- 
gliarda ed eretta malgrado la sua veneran- 
da età. E così lo si era visto 
per recarsi nella nativa Irlanda prima di 
rientrare nella sua diletta Arcidiocesi, 
dove quegli affezionatissimi fedeli 
preparando al loro Eminentissimo Pastore 
iamenti sia 
la Porpora che per il giubileo episcopale, 


„Porpora non avevano partecipato, 
“per ragioni di salute, al Concistoro 


di venerdì 22 febbraio, men- 


stato 


pubblico di giovedi 21 
febbraio. 
NOMINE 
Con Biglietti della Segreteria di 
Stato la Santità di Nostro Signore si 
è benignamente degnata di nominare: 
Segretario della Sacra Congregazio- 
me del Concilio VIllustrissimo é Re- 
verendissimo Monsignore Francesco 

Roberti; 


Segretario della Sacra Congrega- 
zione dei Seminari e delle Università 
degli Studi Sua Eccellenza Reveren- 
dissima Monsignore Giuseppe Rossi- 
f Arcivescovo titolare di Tessalo- 
nica; 


Segretario della Commissione Pon- 
tificia per l’Interpretazione Autentica 
del Codice di Diritto Canonico il Re- 
verendissimo Padre Acacio Coussa. 

La Santità di Nostro Signore si è 
denignamente degnata di mominare 
Nunzio Apostolico nel Belgio e Inter- 
nunzio Apostolico nel Lussemburgo 
Sua Eccellenza Reverendissima Mon- 
signore Fernando Cento, Arcivescovo 
titolare di Seleucia pieria. 


presente nemmeno al 


ha proclamato che la vittoria delle > 
Nazioni Unite contro il nazifascismo 
è una vittoria religiosa e democra- 
tica e ha invitato i cattolici, i prote- 
stanti e gli ebrei a collaborare per 
la rinascita dei valori morali, i soli 
capaci di porre fine alle aggressioni, 
mantenere la pace, promuovere la 
giustizia sociale, i diritti 
individuali e le li 
A Savannah, nella Georgia, si @ 
riunita la Conferenza monetaria mon- 
diale, che ha il compito di nominare 
i Consigli di amministrazione e fis- 
sare gli ordinamenti dei due istituti 
creati a Bretton Woods: il Fondo 
mondiale di stabilizzazione e la Ban- 
ca internazionale per Ja ricostruzio- 
ne. Alla Conferenza sono presenti 
i delegati delle 35 nazioni che hanno 
ratificato „accordi 
Woods: I lavori 


dicina di giorni. 

Il Fondo cederà la valuta occor- 
rente agli Stati che si trovino sotte 
minaccia di svalutazione, perchè sia 
scongiurato il ripetersi di manovre 
artificiose come quella che nel pre- 
cedente dopoguerra 'volatilizzò ogni 
consistenza del marco. 


GERMANIA 


Nella zona di occupazione russa le 
autorità sovietiche si sono impadro- 
nite di tre banche, arrestandone i di- 
rettori. 

Nella zona di occupazione ameri- 
cana sono stati arrestati alcuni capi 
comunisti. 


SPAGNA 


‘La offensiva diplomatica contro 
Franco si è inasprita. I! Governo di 
Madrid ha in preparazione un Libro 
Bianco per controbattere le accuse 
del Libro Bianco americano. 


IL MARCONISTA 


del Card. Giovanni Glennon 


pe de] Titolo di S. Clemente, Arcive- 


lutto, .confortato, 


Servo, dopo una 


artire in aereo 


membro del loro 
stavano 


per l'onore del- 


Padre Comune >. 


tana America. I segni del gaudio si tramu- 
tano così improvvisamente in quelli del 


Fede e dalla serena Speranza che il fedele 


sipje accolto nel gaudio del suo Signore. 
aspetto del com- tali sentimenti sono affratellati, con i 
fedeli dell'illustre Archidiocesi di $S. Luigi, 
la «Roma dell'occidente », i fedeli di tutto 
il mondo e specialmente i romani, ai quali 
il defunto Cardinale apparteneva come 


stesso diceva pochi giorni or sono, nella 
Basilica di S. Clemente, « col possesso della 
Chiesa titolare anch'egli era divenuto un 
pare di quella Roma, dove tutti si sen- 

no a casa propria, perché nella casa del 


Nato il 14 giugno 1862 a Kinnegad, par- 
rocchia di Clonard, nella diocesi irlandese 
di Meath, il Glennon, compiti gli studi in 
patria, emigrava negli Stati Uniti, dove il 
20 dicembre del 1884 era ordinato yma 
dote da Mons. Giovanni Giuseppe Hogan, 
Vescovo di Kansas City. Dopo tre anni di 


ministero parrocchiale, il giovane sacer- 
dote era mandato dallo stesso Vescovo in 
Europa per un viaggio di studi; tornato a 
Kansas City, 


era nominato parroco di quel- 


a cattedrale e poi Vicario Generale, segna- 


peraltro, dalla candida 


lunga vita apostolica, sia 


lero, chè, come egli Un 
clero, per 


landosi in tale ufficio come uno dei più col- 
ti e attivi ecclesiastici degli Stati gon 
tanto che a 34 anni, il 14 marzo 1896, 
eletto Vescovo titolare di Pinara e oiis. 
tore di Mons. Hogan, che lo consaerò il 29 
giugno, precisamente 50 anni or sono. No- 
minato sette anni dopo, i] 27 aprile 1903, 
Coadiutore dell’Arcivescovo. di S. Luigi, gli 
succedeva nel governo di quell'importan- 
tissima Sede pochi mesi dopo, il 13 ottobre 
successivo. 
overno di 43 anni nelle salde mani 
resule come il compianto Cardinale 
Glennon avra certo una degna ed utilissi- 
ma illustrazione, perchè |’Archidiocesi di 
San Luigi, col suo mezzo milione di catto- 
lici su una 


ione di circa due milioni 


di abitanti, è una delle più fiorenti circo- 


serizioni 


fanciulii 


ecclesiastiche degli Stati Uniti, 


che deve appunto al suo venerato Pastore 
una gran parte delle sue invidiate istitu- 
zioni; fra esse ricordiamo ancora 
per i dimessi dal carcere, le colonie per i 


quelle 


poveri durante le vacanze e l'al- 


bergo popolare per gli operai. 


o una quin- 
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Cipressi ne ho visti un po dappertutto, 


ma più che altrove in Toscana; e bisogna ` 


proprio dire che se stanno bene in ogni luo- 
qui ci stanno come a casa loro. D’incan- 


go, 
to li incontri isolati a spasso per 1 colli, li 


trovi riuniti a crocchi nei tondi delle ville, 
processionanti su due file alle pievi, affac-. 
ciati ai muri dei camposanti, e sembrano, 


tanto il loro aspetto è diventato famigliare ` 


allanima, più amici che piante. E il loro 


silenzio, chi è più taciturno dei cipressi? 


è loquace: parole di conforto, parole di 
rassegnazione, parole di pace; mai, e poi 
mai, un minimo accenno all'ira, alla perfi- 
dia, alla disperazione. Oh! veramente essi 
riproducono, in maniera mirabile le ascen- 
sioni dell’uomo sapiente in cui gli anni 
maturano la pinguedine dello spirito: da 
cipressetti svettanti, agili e <:oi pennelli 
appuntiti, divengono maestosi cipressi, dal- 
Penorme mole rotondeggiante, immobili e 
densi come se custodissero gelosamente 
un pensiero. Non pare che pensino i ci- 
pressi? e quanto la loro compagnia aiuta 
a pensare! Par che ti dicano: «Fratello, 
confortati a pensare con noi. Noi togliamo 

spina e rendiamo sereno qualunque 
pensiero. Anche il più forte ed aspro di- 
viene sereno per noi». E gli uomini pose- 
ro i cipressi intorno al pensiero più alto, 
intorno ai camposanti, sicchè il cipresso 
ne è divenuto il loro segno 


Ma in Toscdna se ne ornano anche te 


ville; i poggi hanno sui crinali allineati 


į cipressi; ai margini dei campi svettano 
solitari qua e là; segnano i limiti di orti e 
giardini; ornano i sagrati delle pievi; 

specchiano nelle gorè dei mulini; sostano 
ai lati dei tabernacoli, aprono strade e 


viottole; non c’é casa di contadini che non — 


abbia, tra la capanna e il pagtiaio; la vi- 
gile scolta dei cipressi. Dovunque essi ri- 


. posano chiusi nei manti di verde vellutato . 
distinti dalle :cọcçcole dorate; placidi. e se- 
— -rent vento, anche gagliardo, h fa 

pena ansimare; e i branchi dei passeri i 


‘spariscono nella morbida coltre li riempio- 
no di frutti e di canti, ma non scommuo- 
vono la loro imperturbabile calma: lascian 
fare i cipressi e, se mai, se ne allietano. 

Il contenuto dei loro pensieri è sempre 
solenne e sereno, ma varia da luogo a luo- 
go dove i cipressi si trovano, sono. come 
assorti nella meditazione dell’ambiente che 
li circonda. In prossimità delle ville il loro 
pensiero è assorto nei ricordi, essi parago- 
nano continuamente il breve tempo attuale 
alla vastità del tempo che fu, gli eventi 
passati, quanti con quelli presenti: sto- 
rie felici e tristi, tutte riassommate nel loro 
aspetto di confidenti gelosi e taciti, se pro- 


- cessionano alle pievi, essi esortano con lo 


splendore dell’interiore pensiero alla pre- 
ghiera contemplativa; s se ricingono i cimi- 
teri, essi consolano con la comprensiva 
partecipazione al dolore altrui, e susci- 
tano pensieri spirituali perfettamente di- 
sancorati da questa povera terra... 


ha martoriato questi segni pacifici 


 ticompongonc più». A questa sentenza 


‘da bambino. Io sono molto mutato... loro. 
erano rimasti sempre eguali; sempre so-' 


La guerra si è accanita contro t cipressi 


‘nobili e così degni di didia. Una vera 


strage. I loro duomi verdi, ritagliati con 


tanta precisione,.sono stati scomposti, di-- 


laniati dalla mitraglia, ed è rimasto un 
intreccio disordinato di rami dall’aspetto 
impaurito. Poveri cipressi! Qualcuno è- 
stato spezzato nel tronce stesso ed è rti- 


. masto intero, ma è come tutto bruciate - 


che le fronde sono. risecchite e rossiccie. 
Cari amici ridotti in condizioni pietose, ir- 
riconoscibili. E il loro parlare sereno e il 
silenzio confortevole sono cambviati in la- 
menti, in implorazioni, in gridi Il loro 
aspetto: talvolta commuove, talvolta incute 
spavento e terrore: sembra rimasta stam- 
pata in loro la tragedia della battaglia, lo 
schianto sterminatore, la vampa delle 


. esplosioni. La loro testimonianza alla disu- 


manità della guerra è più viva, più bragics 
di quella delle case.” 


gli anni le ferite si sarebbero risanate, che — 


gli orribili segni sarebbero stati cancellati, | 


e per sempre. Invece, no. E me Vha detto 


Ghigo, il boscaiuolo intento ad abbattere — 


i cipressi del tondo di. Treggiaia: dieci. 
cipressi che coronavano di maestà la pas- 


- seggiata, attraverso i campi, di una villa 


-interrompendo il lavoro della lucida ascia, 


4 : 
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margini del Concistoro 


~U’Eminentissimo Cardinale Granito Pignatell . 
Eppoi le case si possono riparare. I ci- 
pressi no. Smagato il loro incanto, non si 
ricostruisce piu. Anch’io credevo che con 


di Belmonte al suo tavolo di lavoro 


Chi ha assistito alle indimenticabili 
cerimonie concistoriali non ha potuto 


@-meno di cercare con lo sguardo nel. 
‘sdlenne corteo cardinalizio una ormai 


cara è venerata figura: il Cardinale De- 
cano Granito Pignatelli di Belmonte. 


L DECANO DEL SACRO: COLLEGIO: 


L’ Eminentissimo su cui maggior- 


mente, dopo al Pontefice, grava l'onere 
anche  fisiċoọ, -delle cerimonie tradizio- 


nali del Sacro. Collegio, era ancora al 
suo posto d'onore e di responsabilità 
per presentare_ al Santo Padre i nuovi 
eletti, per -invocare su di. essi Faiuto 
dello Spirito. $ nto, per riceverne infine 


il giuramento e l'omaggio. 


Il venerando Porporato, da ben trenta- el 
due anni insignito della porpora è alle — 


soglie del 96. anno di eta, eppure l'e- 
sperienza ormai centenaria di vita sem- 
bra non pesare sulla sua fibra robu- 
sta se, durafite l’ultima parte del Conci- 


storo Pubblico in S. Pietro, da solo po- 


tè salire tranquillamente alľaltare şen- 
za troppo preoccuparsi del gravoso pä- 
udamento, per recitare la preghiera 
«super electo cardinales ». Fra i quali, 
scorrendo i dati anagrafici, possiamo 
senz'altro affermare che qualcuno non 
era che uno oscuro aspirante al sacer- 
dozio, studente di belle e sante spe- 
ranze, quando gia l’attuale Decano ri- 


vestiva la dignità cardinalizia! 


Questo per i giornalisti... di superfi- 


cie. A noi interessa testimoniare ancora 


una volta — ed il colloquio accordatoci 
dall’Eminentissimo ce ne ha dato un 
nuovo documento) la veramente mira- 
bile attivita che incorona una cosi vi- 
gorosa vecchiezza. 

Cardinale e Vescovo, |l’eminente Prin- 
cipe della Chiesa, giovane di entusia- 


smi, fermo nei propositi, apostolico nel- 


- I nuovi Cardinali del re 


‘mondo proprio in quest 


fondo . raffigura il S. C4 rt 
nale Eugenio Pacelli e, ih 


le iniziative segue la 
Chiesa Universale com 
sua amata diocesi suki 
bano con affetto vigile : 
Con una luce viva e 
reno ci ha detto la wi 
di aver visto aumentat 
gio da un apporto così ii 
vi porporati venuti da 


il contrastato avvento | 


di questo nome «I cipressi», mi ha im peoosoooooenonnanseseseesecoccooonnnnnneetonccooovenseneneseocccoooonsnnseeed 


«non sono come le altre piante, anche a 
lasciarli stare, seccano lo stesso, non si‘ 


non ho rifiatato. Lui si è strusciato le ma-* 
ni, ed ha aggiunto: «E’ una pianta spe- 
ciale il cipresso...» è ‘Ke ricominciato a* 
picchiare 


Erano dieci cipressi avevo “isto ‘fin’ 


lenni. Poi è venuto lo scempio: dieci ap-; 
parizione spettrali. Non potevo guardarli,’ 
e loro, pareva non potessero più guardare: 
me. Ghigo li ha abbattuti uno ad uno, 
senza un rimpianto, poi ne ha dissotterra-* 
to le céppe e ne ha messo le radici al sole: « 
una tristezza tale da venir da piangere. ` 

Ghigo ha ripiantato dieci cipressini, gio-« 
vani, sveiti e. diritti, che hanno tutt’altri‘ 
pensieri: pensieri vispi, ghiribizzosi, cuc-. 
cioletti. Tanto lontani dai miei, oggi. 


LORENZO. BRACALONI 


g. 


Di fianco). Un luminoso angolo del- 
la Mensa dell’O.N.A.R.M.O. al Ministe- 
ro della Giustizia. Vi consumano il 


pranzo 200 impiegati. 


Nel mese di dicembre 6.188 reduci consumarone gratuitamente la refezione in que- 


sta mensa del?’O.N.A.R.M.O.. 


Alla mensa non vi è categoria A, B, O, di 
ratori cordialmente riuniti, 


_ Come è noto, VO.N.A.R.M.O. (Opera Nai 

. Operai) ha assunto la gestione in Roma dq 

. piegati e delle cucine popolari. 

Uno sguardo alle cifre potrà persuadere 
_ merita Opera vanta al suo attivo. | 
mense aziendali confezionano e distri 


impiegati dello Stato, ma solo lavo- 


in 570 mense aggregat 
gestite direttamente: { 
oltre alla minestra vic 
condo piatto: in alcun: 
no, alle maestranze, 
Negli anni 1944 e 1945 
buite 35.140.326 refez 
aziendali aggregate | 
_mense gestite direttan 
Le cucine popolari, 
tadini privi delle risor 
di cucinare con mezgi 
nano e distribuiscono 
minestre mensili in 3 
Nel periodo più aeu 
mentare il numero @ 
35, che distribuivane 
mensili. L’ONARMO ł 
in tale periodo, agli o; 
miliari ammalati 800 
nato giornalmente di 
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gue la gande vita della sie che, ripercosse nel suo cuore di 
rsale comi@ quella della Vescovo, lo hanno spinto a rivolgere 
cesi suWifbicaria di Al- ai suoi diocesani un monito vibrante 
to vigilejé fattivo. nella recente Pastorale (v. in prima 
e viva n@Ma sguardo se- pagina) con quello stile semplice che 
tto la wa grande gioia ha sempre preferito per parlare al suo 
aumentato il Sacro Colle- popolo. 

orto così imusitato di nuo- Nè qui si arrestano le sue sollecitu- 
renuti då gni parte del dini rivolte ad iniziative di carità e di 


-in quesora di ansie per 
avvento della pace; an- 


Mpera Nazionale Assistenza Religiosa e Morale ` 
delle mense Aziendali per operai e im- 


rsuadere Ù lettore dei risultati che la bene- 


o e distribaiscono 3.198.369 refezioni mensili, 
aggregate- in 67 mense 
mente. {Ini molte aziende 
estra viene fornito un se- 
in alcune si somministra- 
tranze, viveri in natura. 
t4 e 1945 sono state distri- 
26 refezioni nelle mense 
jregate @ 9.065.046 nelle 
direttamente. | 
popolari, destinate ai eit- 
elle risorse e di possibilità 
on Mezet propri, confezio- 
buiscono æ Roma 576.910 
sili in 80 eueine. 

più aeuto della crisi ali- 
umero delle cucine era di 
puivane 1.292.826 minestre 
ARMO he pure distribuito 
o, agli operai e ai toro fa- 
lati 800 jitri di latte, do- 
vente dat Sante Padre. 


Concistoro riuniti attorno all’Em.mo Decano per la presentazione dell’omaggio tradizionale. Il quadro d 
Bio raccolto attorno al Pontefice Pio XI di v. m. Vi si può notare in primo piano — seduto — il Cardi 
r piedi, 1'Em.moọ Cardinale Pignatelli di Belmonte il quale legge (Decano anche allora!) un indirizzo „augurale 


: culto. In ognuna vibra quello stesso 
- generoso impulso che nel lontano 1877, 


TEA Anche 1 funzionari del Ministero degli Esteri possono usufruire della mensa del- 
VO.N.A.R.M.O., riuniti in piccoli eleganti tavoli come in un grande ristorante. 


Lo scultore 
ERNESTO VIGHI 


al capezzale del Cardinale Riario Sfor- 
za morente, lo trasse sulla via del sa- 
cerdozio per un’ansia di perfezione e 
di apostolato. 

Il voto dei suoi eminentissimi Colle- 
ghi, nuovi ed anziani, echeggiante quel- 
lo augusto più volte espresso dal San- 
to Padre, accompagni il venerato Deca- 
no nella sua vita che auguriamo ultra- 
centenaria, e nell’opera feconda di così 
preziosi frutti per la Chiesa. 


Parroco e narrocch'a,, 


Nessiùno, 


parrocchia è paroecia. quella di parroco 
è parochus, dimostrando come una stra- 
na somiglianza di forma e ‘afliinita di 
‘senso dei due vocaboli latini abbia dato 
luogo ad una specie di contaminatio e 
conseguente abbaglio circa. la derivazio- 
ne etimologica. 
Paroecia viene dal nome greco paroi- 
kia, che vuol dire gruppo di case luna 
accanto allaltra e quindi piccola comu- 
nità (tale è la parrocchia), parochus in- 
vece viene dal verbo parimente greco pa- 
recho, che vuol dire provvedere, per cui 
parochus sarebbe = provisor (il parroco 
provvede infatti alla salute delle anime, 
come il parochus dei romani provvedeva 
al vettovagliamento). Se in latino non 
fosse esistita accanto alla voce paroecia 
la voce parochus, avremmo avuto rego- 
larmente da paroecia l'italiano parrecia 


(Di fianco). Le preoccupazioni ali- 
mentari delle famiglie di questi lavo- 
ratori sono diminuite grazie alle prov- 
vide iniziative delONARMO. 


minestra è sui fornelli. 


fornite e controllate dalla 


PER I CURIOSI DI FILOLOGIA 


l ch’io sappia ha spiegato il 
‘fatto € ifioso „che, mentre. corrispon-. 
dente “latina della voce italiana 


+, 


del 


Una recente visita allo studio 
prof. Ernesto Vighi ci ha dato modo di 
ammirare le sue opere più recenti, ispi- 
rate ad altissimi sensi di religiosità e 
carità cristiana. 

Nel busto raffigurante un « CIECO DI 


GUERRA» ci è sembrata emergere 
chiara la patetica aspirazione del dere- 
litto ad una sfera di luce inestinguibile. 
Di singolare espressivita anche la figura 
genuflessa della FEDE, che reca fra le 
mani la simbolica lucerna accesa, in 
una nobile armonia di ritmi e di volumi. 
Nella prima fotografia sono insieme 
all’autore i Rev.mi Fedel e Marchisio 
S.S. della nostra Amministrazione, ed 
il modesto ma prezioso nostro collabo- 
ratore Mariani Vittorio, operaio auto- 
didatta che alla scuola del prof. Vighi 
volonterosamente dffinò per anni le sue 
naturali doti di artista. V. 


VIR IUSTUS z 


Il bastone fiorì. 
Ed eran gigli 
cresciuti in cuore 
intatti.. 
 Avidi, stupefatti 
guardaron gli altri gli sponsali, 2 
Allora s'aprì la vita. 4i 
Visioni d’Angeli in sogno 
a render aspra la strada 

giorni affaticati 
a vincere il duro bisogno, 


. @ un eorrere presto a morire: 


Di quel Figlio il sorriso 
e della Sposa 

apriva il Paradiso 
_pregustato. 

: Sandro Mambretti 
a designare la parrocchia, e da paroecia 
sarebbe derivato paroeciamus, in italiano 
parreciano a designare il parroco (cfr. 
castellano da castello, pievano da pieve). 
E’ avvenuto invece che dei due vocaboli 
latini coesistenti avendo preso il soprav- 
vento parochus, questo ha dato in italiano 
parroco, donde è derivato parrocchia, 
mentre negli atti latini di curia si è con- 
servata la voce paroecia, la quale etimo- 
logicamente non ha nulla a che fare con 
parrocchia, non ostante possa sembrare 


ai profani delle leggi glottologiche che 
questo nome derivi direttamente dal gre- 
co paroikia ad esso somigliantissimo. Er- 
rano pertanto i dizionari etimologici che 
fanno derivare parrocchia da paroikia. 


Mons. Lu1c1 GALLO 


Zelanti suore dirigono le cucine dell’O.N.A.R.M.O. con meticolosa cura. Un’ottima 


Come questa, altre sessantasette cucine sono gestite direttamente dall’O.N.A.R.M.O. 
per le mense aziendali. Altre 750 mense vengono quotidianamente e regolarmente ri- 
stessa organizzazione, 
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PAG 6 


ANNO XIII 


Un nuovo accademico pontificio: 


l'inventore della penicillina 


Come è stato già pubblicato sui 
quotidiani, il Santo Padre si è be- 
nignamente degnato di chiamare 
a far parte della Pontificia Acca- 
demia delle Scienze il prof. Sir 
Alexander Fleming, inventore della 
penicillina, il quale occuperà il 
seggio n. 48, in sostituzione del de- 
funto Accademico Noyons. 

Riportiamo qui un, chiaro pro- 
filo autobiografico di Sir Alexander 


Fleming. 


Nacqui il 6 ANE 1881 in una 
fattoria, Lochfield, vicino Darvel 
nel’ Ayrshire, Scozia. I miei ante- 
nati da ambedue i lati avevano ap- 
partenuto per generazioni alla co- 
munità campagnola — Basse 
Terre scozzesi. 


La mia prima istruzione l’ebbi in 
una piccola scuola tra le fattorie, 
lontana poco più di un miglio, e 
dall’eta di cinque anni io dovetti 
andare a scuola attraverso i cam- 
pi. Una volta mi perdei in una 
tempesta di neve, ma riuscii wgual- 
mente a tornare a casa. Poi quando 
fui più grande, camminai quattro 
miglia ognì volta per recarmi alla 
scuola del villaggio. A dodici anni 
andai all’ Accademia di Kilmarnock, 
e a quattordici a Londra per vi- 
vere con un fratello più grande 
che era oftalmologo. Li io termi- 
nai gli studi al Politecnico di Lon- 
dra e a sedici andai in. un Uf- 
ficio Navale dove rimasi quattro 
anni. Quindi uno zio in Scozia, che 
era il migliore allevatore di pecore, 
mi lasciò un piccolo legato, suffi- 


cente a pagare le mie tasse alla 
scuola di. medicina,.—. e così presi 
“medicina. 


"Andai all’Ospedale St. ‘Mary emi 


- laureai nel 1906. Durante quel tem- 


po io guadagnai la Senior Entran- 


y 


` 
f 


RADIO 


ce Scholarship in scienze naturali 
e la maggior parte dei premi in 
classe. 

Appena laureato, entrai nel la- 
boratorio batteriologico dell’ospe- 
dale di St. Mary dove lavorai sem- 
pre sotto la guida di sir Almroth 
Wright (Videatore della vaccinazio- 
ne antitifica). 

Dal 1906 al 1914 mi dedicai prin- 
cipalmente al lavoro sull’immuni- 
ta e al trattamento delle infezioni 
con vaccini. Durante la guerra 
1914-18 ltavorai in batteriologia e 
nel trattamento delie ferite infette 
nonchè su lazione degli antisettici. 

Dal 1919 in poi continuai i miei 
studi sul modo in cui il corpo di- 
strugge i batteri e sulla maniera 
nella quale questa distruzione può 
essere aiutata. 

Durante quel tempo descrissi il 
Lysozyme — un fermento naturale 
-che ha uno straordinario potere di- 
struttivo su alcuni batteri — e la 


- penicillina, una sostanza prodotta 


da una muffa che distrugge molti 


dei batteri che comunemente ci in- 


fettano. 

Nell’ultima guerra ho dovuto 
controllare i lavori patologici di 
uno dei dieci distretti in cui si 
dividono Londra e dintorni, ed ora 
che la guerra é finita torno al mio 


laboratorio nell’Ospedale St. Mary. . 


Sono stato a Londra durante tut- 
ti gli attacchi aerei ed ho perduto 
la mia casa di abitazione, ma for- 
tunatamente il mio laboratorio è 
rimasto intatto. 


Nella mia a ero 


sionato del nuoto. Dal 1900 al 1914 


fui membro dell’Esercito Volonta- 
rio Territoriale — durante tutto 
quel tempo fui soldato semplice nel 
London Scottish Regiment — e mi 
interessai al tiro con la carabina. 


Divenni abbastanza esperto cosi da 


essere membro dei gruppi vinci- 
tori in alcune importanti compe- 


tizioni. Più tardi le mie occupazio- 


ni sono state il golf, la pesca e il 
giardinaggio. Tutta la mia vita, da 
quando riuscii ad avere una mac- 
china fotografica, è -connessa alla 
fotografia. Dal 191? sono stato mol- 
to in contatto con la comunità ar- 
tistica di Chelsea, e dal 1923 sono. 
stato membro onorario del loro cir- 
colo: Circolo Artistico di Chelsea. 
I miei tentativi di dipingere non 
sono molto riusciti, ma io sono riu- 


NUOV: ORARI E NUOVE TRASMISSIONI 


( 

i 

( 

l Da martedì 12 corrente. anniversario dell’Incoronazione 
} del Santo Padre, le trasmissioni della sera nelle varie lingue 
( 

| 


verranno radiodiffuse su due 


m. 48.47 (per la lingua inglese delle ore 19,15 rimane la 


stessa onda di m. 31.06). 


QUOTIDIANAMENTE, dalle ore 14 in 
smesse le Informazioni Radio Vaticane (I. R. Vat.) 
due lunghezze ď’onda: m. 50.26 e m, 48.47 (per la lingua 
italiana sarà aggiunta l'onda media di m. 222). Alle 
ore 14 lingua italiana; ore 14,15 spagn»la: 14,30 francese; 


14,45 tedesca; 15 inglese. 


! NELLE DOMENICHE.: (onda di m. 19.87 © 48.47): 

? Ore 11,15 Vangelo in lingua estera a turno. 

; 11,30 S. Messa celebrata secondo ie intenzioni del 
; Santo Padre accompagnata da canti. 

» 12,15 (onde m. 5026, m 4847, m 222) Vangelo in 


lingua italiana. 


» 12,30 Trasmissione speciale (stesse onde). 
) R. Vat. (Informazioni Radio Vaticane) 


i4 — I 
(stesse onde). 


francese. 


italiana 


tedesca. 


spagnola. 


| La trasmissione del sabato in lingua italiana ha inizio 
alle ore 20.15 su tre lunghezze d’onda: m. 50.26, m. 48.47 e 


m. 222. 
fi martedì e venerdì ore 
e m. 48.47. 


! N giovedi ore 1945 lingua olandese: onde m. $0.28 e 


m. 48.47 


» 19,15 (onda m. 31.06) conversazione in lingua inglese. 
 20— (onda m. 50.26 e 48.47) conversazione in lingua 


» 20,30 ionda m. 50.26 e 48.47) conversazione in lingua 
> 20,45 (onda m. 50.26 e 43 an conversazione in lingua 
» 21— (onda m. 50.26 e 48.47) conversazione in lingua 


lunghezze d’onda: m. 50.26 e 


poi, verranno tra- 


O° MLO LOL 


19,45 lingua polacea: m. 50.26 


 scito a fare alcuni disegni colorati 
éoltivando microbi colorati in di- 
versa maniera su carta preparata 
con una adeguata cultura nutrien- 
te. Questi sono lavori artistici in- 
teressanti e curiosi ma non impor- 
tanti. 

Nel 1915 sposai Sarah Marion 
McElroy di Killala, Irlanda. Ho un 
figlio, ora ventunenne, studente di 
medicina all’Ospedate St. Mary. 

Dal 1921 ho vissuto a Chelsea, 
20 Danvers Street, eccetto per cin- 
que anni quando la casa fu resa 
inabitabile da una bomba. Giusto 
ora sto facendola riparare per tor- 
narvi. 

Per più di venti anni ho avuto 
una piccola casa con un bel giar- 
dino a Barton Millis, nel Suffolk. 
Il giardino e il fiume sono stati 
cola il mio principale svago. Du- 
rante la guerra mi è stato impossi- 
bile andarci regolarmente ma io 
spero di poter ritornare al giardi- 
maggio. 

Della mia famiglia di otto per- 
sone sono ancora vivi un fratello 

e due sorelle. 

Io sono cresciuto nella convin- 
zione che niente si raggiunge senza 
duro lavoro e ancora adesso non 
ho desiderio di mutare questa mia 
convinzione. Ho condotto una vita 
semplice tra il lavoro del labora- 
torio e la casa. Non ne avrei tem- 
po, € poi ho poca inclinazione per 
la vita allegra. 

Benchè abbia più di sessanta 
anni io non credo che il mio tem- 
po sarà sciupato continuando il mio 


Sus Eminenza Card, partecipa alls prima stazione quaresimatc 
del mercoledì delle Ceneri a Santa Sabina 


lavoro di laboratorio in cwi la 
mia esperienza può essere utile ai 
giovani, tanto più che la mia e- 
sperienza tecnica mi fende ca- 
pace di far ancora qualcosa. Sem- 
bra triste che appena si diventa 
vecchi ci si trovi immischiati in 
tante cose che interferiscono con il 
proprio lavoro di laboratorio ma 


bisogna sopportarle per il benes- 
sere della comunità. 


La ripresa dello sport automobilisti- 
co internazionale procede con ritmo 
intenso. Si annuncia che la casa fran- 
cese « Bugatti» ha preparato 20 esem- 
plari di una vettura di 1500 cm. di ci- 
lindrata 4 cilindri, 16 valvole con com- 
pressore, e che ha in preparazione un 
motore di 1500 cm. a 16 cilindri. La 
« Salmson », dal canto suo, sta appron- 
tando vetture sport con motore da 2 
litri delle quali mancano per ora par- 
ticolari; la « Citroen» infine è anche 
essa opera; ma delle sue nuove vet- 
ture da corsa si sa soltanto che saran- 
no a trazione anteriore. Anche gl’In- 
giesi annunciano novità; Pultima vet- 
tura d’oltre Manica che gli sportivi ita- 
liani ricordano è la « ERA» 1500 che 
tanto brillantemente partecipò a nostre 
gare ma della guerra riportando no- 

affermazioni Ora vedremo due 
nuovi modelli « ABTA» di 1500 e 2000 
di cilindrata e un motore a 16 cilindri 
1500 del quale perd si ignora la casa 
costruttrice. 
Questo fervore dı ripresa trova i no- 
stri piloti in allenamento essendo già 
pervenuti i primi inviti a partecipare 
a gare estere: incerto ancora quello per 
la Coppa Vanderbilt negli Stati Uniti, 
confermato ufficialmente quello per ib 
Gran Premio di Nizza al quale par- 
teciperanno i nostri Nuvolari, Varzi, 
Villoresi, Pelassa, Farina. Biondetti; i 
primi quattro disporranno di vetture 
« Maserati» 1500, 4 cilindri e 3000 8 ci- 
lindri ritenuta attualmente la pit ve- 
loce macchina da corsa del mondo; gli 
altri due, invece, correranno con la 
1500 «Alfa Romeo». Come @ noto le 
Case italiane non partecipano, per ora, 
ufficialmente alle gare; i nostri corri- 
dori sono perciò raggruppati in «scu- 
erie » che hanno prelevato. fl mate- 
riale da corsa esistente. 

La più attrezzata fra queste scuderie 
è, per ora, la « Milan» ta quale dispo- 
ne di vetture « Maserati» dei tipi su 


. ricordati e che ha per emblema la « Ma- 


donnina del Duomo b. 

Un grave problema si presenta, però, 
ai dirigenti di questo raggruppamento: 
quello delle gomme. Le macchine, in- 
fatti, sono attualmente sprovviste di 
pneumatici, e, d’altra parte, la nostra 
massima casa produttrice la « Pirelli », 


SOLUZIONE DEI CRUCIVERBA 


T ASSORTIMENTO PIÙ VASTO DI PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


non ha, per il momento, in programma 
la costruzione di gomme speciali per 
vetture đa corsa, nè, la buona prova 
fornita -da pneumatici rigenerati. che 
alcune vetture hanno montato nella 
recente gara in salita Atrani-Ravello, 
durante la quale, peraltro, dato il ca- 
rattere stesso della competizione, nes- 
suno dei concorrenti ha raggiunto me- 
die elevatissime, può giustificare otti- 


mistiche previsioni per gare su per- 


corsi lunghi e veloci. Utili indicazioni 
si potranno avere, agli effetti della re- 
alla velocità, dallo svolgimen- 

to del chilometro lanciato che Auto- 


mobil Ciùb di Roma sta organizzando 


per domenica 24 e che si svolgera fra il 

e il 9$ dell’autostrada Roma-Lido, 
ma rimarrà sempre Vinterrogativo del 
comportamento dei pneumatici rico- 
costruiti in gare di altro chilometrag- 


In ogni modo, sportivi e tecnici stan- 
no dedicando le loro energie a questo 


spinoso problema dal quale dipende in 


massima parte la possibilità di ripresa 
delio spor automobilistico italiano. 


_ Passando al campo c un gran- 


| iclistico, 


San Remo» che & 19 marzo aprirà la 
serie delle grandi prove su strada. 

La gara, alla quale hanno dato la loro 
adesione tutti i pid noti corridori ita- 
lani, sara resa più interessante per la 
presenza di campioni francesi e sviz- 
zeri. ; 


n ciclismo, dunque, messosi per pri- 
ma sulla buona strađa, raccoglie i pri- 
mi frutti della rinascita, grazie, sopra- 
tutto, al senso sportivo dei propri di- 
rigenti i quali, nel recente congresso 
di Firenze, accantonati i personalismi, 
gli attriti e i contrasti passati e recen- 
ti, hanno permesso il superamento di 
tutte le difficolta organizzative, si che 
per l'Unione Velocipedistica Italiana, 
s’inizia, ora, la seria e costruttiva ope- 
ra di ripresa. CAESAR 


Non più 
Gli Toduri di sodio o potassio 
producono spesso. fenomeni dan- 


nosi all'organismo In loro vece 
usate il depurativo. 


SIERODIN 


wemoiice e con ersenico 


preparato iodico tollerato da tut- 
ti gli organismi Guarisce: reu- 
matismi, gotta, arteriosclerosi, 
| artritismo. wuricemia. ossaluria. 
acido urico, anemia, linfatismo. 


Puritica organismo e ii sangue 


N suo uso giornaliero previene 
i calcoli. la renella e le conge- 
stioni cerebrali. 


“a's ene renaratiGalenie om 


DOTT. 


Alfredo STROM 


Guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 


e di ogni altra specie 
di affezioni Varicose 


Feriali 8-20. festivi 8-13 . 


SCONTI SPECIALI 
per istituti e Comunità Religiose 


il 


LA CARTOLINA. CONCORSO, 
TUTTII BARS E 


i SOCIETA PER AZION! 
Capitale L. 700.000.000 
Riserva L. 185.000.000 


A 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA - 


RATEAZIONI A RICHIESTA 


Grandioso assortimento — NAPOLI Pizzofalcone 2 — Telefono 51670 
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NUM. 11 


à 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 1T MARZO 1946 


PAG, ? 


« Piaccia o non piaccia 
ai signori» della Pravda 


«L’Osservatore Romano» in data lunedì- 
martedi 4-5 marzo ha pubblicato: 


Radio Mosca ha divulgato un articolo di 


_ Borisov sulla Pravda. E’ una risposta al no- 


stro «punto per punto» del 14 Gennaio. 
Meglio tardi che mai. Ci si dice che noi 
siamo «estremamente suscettibili» agli at- 


tacchi. Forse perchè rispondiamo subito. Ma 


il rispondere in ritardo, come si fa da Mosca, 
non significa che, laggiù, lo si sia meno. Si- 
gnifica solo che non s’hanno argomenti, che 
bisogna fabbricarli. Ed è cosa faticosissima, 
spesso disperata. 

Ne giudichi il lettore. 

Borisov comincia cosi: 

« L’Osservatore Romano, in risposta a un 
articolo pubblicato dalla Pravda intitolato 
” Messaggio Natalizio di Pio XII”, ha pub- 
blicato una lunga geremiade ». Donde si vede 
che in russo le smentite si chiamano gere- 
miadi. Strane geremiadi perchè lungi dal- 
essere una sequenza di lamenti, lo sono di 
parole aggressive. Infatti Varticolo aggiun- 
ge: « L’Osservatore Romano non ha lesinato 
parole brutali ed espressioni acri nei con- 
fronti del giornale sovietico ». Curiosa deli- 
catezza d’una sensitiva delle serre moscovi- 
te, che pure ci chiamava « tartufi» e « Giu- 
da», per cui il definire, come abbiam fatto, 
menzogna ciò che è falso e mistificazione 
quel che è inganno, appare, invece che pura 
e semplice proprietà di linguaggio, bruta- 
lità ed acrimonia. 

Ce ne dispiace perchè, anche qui, non pos- 
siamo non essere recidivi. 


Preambolo 


Sembra tuttavia che ci sia un conforto per 
il giornale sovietico: giacchè « più lo colpisce 
il fatto che L’Osservatore Romano non solo 
non smentisce ma conferma quello che ha 
detto la Pravda ». 

Per esempio noi abbiamo dimostrato che 


# Papa non « biasima gli antifascisti », che 


non «indulge ai criminali di guerra», non 
« pretende pei vinti un trattamento che loro 
non spetta »; che il Papa non fu, « nel mes- 
saggio- natalizio del °44, dalla parte degli 
aguzzini fascisti contro i sofferenti » nè « ha 
attaccato la democrazia»; abbiamo negato 
e quindi chiesto la prova che Pio XI « si fe- 
licito con Mussolini dopo Voccupazione del- 
PEtiopia »; abbiamo dimostrato falso che « la 
Gerarchia cattolica con a capo il Card. In- 


mitzer raccomandò di sottostare all’invasore 
wabbiamo negato e chiesto le prove 
ys pre- . titoli giuridici, che vi si oppongano, meritano: 

~ parativi dell'intervento tedesco e italiano in- 


che «il Vaticano. prese parte attiva at 
Ispagna », che « ha appoggiato il governo te- 
desco contro la Cecoslovacchia »; cose tutte 
proclamate dalla Pravda. E Borisov, lungi 
dal rispondere ad una ad una di queste con- 
testazioni, dice senzaltro che noi non ab- 
biamo smentito ma confermato. E cio perchè 
su dieci smentite crede di ribatterne due. 

Primo: L'Osservatore Romano ha negato 
la frase attribuita dalla Pravda a Pio XI 
sull’« uomo dellu provvidenza » ed ha citato 
Pautentica ben diversa. « Se non è zuppa è 
pan bagnato — ribatte Borisov —; la diffe- 
renza di queste frasi può esser vista sola- 
mente dai fascisti incorreggibili». Ma il 
male si è che la Pravda aveva preferito la 
zuppa di una perifrasi arbitraria al pamba- 
gnato testuale; tant’é vero che la differenza 
fra le due frasi può essere negata solo dai 
settari incorreggibili. 

Secondo. « La Pravda ha ricordato nel suo 
articolo il Concordato stipulato dal Vaticano 
con il Governo hitleriano. L’Osservatore Ro- 


mano rispondeva: ” Nel 1933 fu concluso un 


Concordato con il regime nazista ” »; ...dun- 
que L’Osservatore non fa che confermare 
la Pravda. i 

No. Essa non ha semplicemente detto che 
il Concordato ci fu. Chi glielo avrebbe ne- 
gato? Ha detto che questo dimostrava la 
collaborazione del Vaticano col nazismo. Ch’é 
ben altra cosa. E noi questo abbiamo smen- 
tito citando la condanna del nazismo procla- 
mata dalla Mit brennender Sorge. Condanna 


sottaciuta, come oggi si tacciono i veri ter- 


mini della questione, quale ci fu posta, e si 
sopprime la nostra risposta. Altrimenti Bo- 


risov, come avrebbe potuto replicare che - 


«il Concordato è stato molto utile ad en- 
trambe le parti» mentre accusatore russo 
a Norimberga ha documentato, non meno 
dei suoi colleghi, le persecuzioni hitleriane 
contro la Chiesa Cattolica? 

«Il Concordato del 1933 — aggiunge il 
nostro contradditore — porta due firme: una 
di von Papen, la seconda del Cardinale Pa- 
celli, oggi Papa Pio XII. Il primo è oggi sul 
banco degli imputati fra i criminali di No- 
rimberga, il secondo fa di tutto per toglier- 
velo >. 

Lasciamo quest’ultima menzogna ribadita 
malgrado la nostra sfida a provare che il 
Papa voglia prosciolti i criminali di guerra, 
se provati tali, quali essi siano. Non vedia- 
mo invece, a proposito di preteso collabora- 
zionismo, che cosa mai codeste firme, segna- 
te agli inizi del governo di Hitler, dimostrino 
di più delle firme di Ribbentrop e di Molotof 
sotto il patto d’amicizia russo- -tedesco dopo 
sei anni di potere hitleriano o più precisa- 


mente di prepotenza hitleriana. Eppure an- 


che Ribbentrop è imputato a Norimberga e 
Molotof sfolgorante in soglio a Mosca. 

A conti fatti ci sembra che Borisov poteva 
dispensarsi da simili prove delle nostre pre- 
tese conferme, quando ne risultano nuovi 
motivi per le nostre smentite. 


Dati e iesti 


Chiuso così il preambolo, veniamo alla ci- 
tazione dei « dati e testi» con cui la Pravda 
dichiara di rispondere al nostro perentorio 
invito, pur avvertendo che li aveva già ci- 
tati nel suo primo attacco cid che noi 
avremmo «nascosto al lettore » Mentre è 
vero che Radio Mosca delle ore 18,30 del 12 
Gennaio, non ne faceva cenno. Li aveva na- 
scosti, chissà perchè, ai suoi ascoltatori. 

Comunque per questi dati e testi fantasma 
Borisov ricorre non alle pubblicazioni au- 
tentiche ed autorizzate del nostro giornale, 
ma alla edizione francese di una non altri- 
menti precisata « Casa Cattolica di Parigi » 
che per ogni messaggio papale, « riportava 
non solo una entusiastica introduzione d'uno 
scrittore francese » ma un tentativo di giu- 
stificazione, « ponendo in rilievo la partico- 
lare posizione dello Stato Vaticano ” chiuso 
in Italia” ». Tutte cose molto sospette; tanto 
più che il sunto che l’United Press ci dà del- 
Varticolo moscovita, parla, in proposito, di 
«un libro scritto dal francese Gabriel Jaray 
sotto il titolo Messaggi di guerra di Pio XII»: 
scrittore e libro intesi a conformare il pen- 
siero di Vichy a quello del Vaticano. Una 
fonte, come si vede, che vale quanto una. 
« grida » del Signor Don Gonzalo Fernandez 
de Cordova in mano all’avvocato Azzecca- 
garbugli. (Lo speaker italiano di Radio Mo- 
sca, potra spiegare a Borisov di che si tratti). 
E potremmo far punto. Ma siccome Vabilita 
polemica della Pravda continua alla pari del- 
Vonesta, non è difficile continuare. 

Primo dato e primo testo: 

« Nel messaggio natalizio del 1939 Pio XII 
ha fatto sue le rivendicazioni hitleriane. Egli 
parlava allora dei veri bisogni delle mino- 
ranze tedesche e lodava le richieste per la 
revisione dei trattati... » 

Primo dato e primo testo: primo falso. 
Nel Messaggio natalizio indicato, Pio XII 
dichiarò vari « punti fondamentali per una 
pace giusta », tutti contrari al programma 
tedesco. Al punto quarto parlò de «i veri bi- 
sogni e le giuste richieste delle minoranze 
etniche », le quali se non bastano sempre a 
fondare uno stretto diritto, quando siano in 
vigore. trattati riconosciuti e sanciti o altri 


tuttavia un benevolo esame ». Dunque torto 
anche in questo della Germania per aver 
scatenato la guerra come se si trattasse di 
uno stretto diritto e violando trattati in vi- 
gore riconosciuti e sanciti e altri titoli giu- 
ridici. 

Secondo dato e secondo testo: 

« Nel Messaggio Natalizio del 1940 il Papa 
così si esprimeva: ” L’Europa e i suoi Stati 
non saranno più come erano. Un regime nuo- 
vo, una organizzazione più moderna, un re- 
gime libero e forte dovrà seguire ” »; parole 
significative, insinua Borisov, mentre i bar- 
bari vincevano. 

Secondo dato, secondo testo. Secondo falso. 
Nè nel Messaggio natalizio del 1940, nè mai 
Pio XII ha pronunciato queste parole. 

Continua: 

« Pio XII chiamava Mussolini ” il glorioso 
Capo” e ciò il 23 Dicembre 1939 allorchè le 
mani dei fascisti erano arrossate dal sangue 
degli abissini e degli spagnoli ». 

Terzo dato e testo. Terzo falso. Pio XII 
non ha mai pronunciate queste parole di 
glorificazione. Il nostro contraddittore deve 
aver confuso con i brindisi scambiati a Mo- 
sca per la visita di Ribbentrop, allorchè le 
mani dei nazisti erano arrossate dal sangue 
dei polacchi, dei norvegesi, dei belgi, degli 
olandesi. 

«Il 22 Giugno 1941 la Germania hitleria- 
na aggrediva l’Unione Sovietica. Alla spie- 
tata campagna contro l’Unione Sovietica si 
affiancava senz’altro il Vaticano ». 

Quarto dato, quarto falso, cui gid oppo- 
nemmo, senza vederlo smentito, quel « testo » 
di Radio Mosca che annunciava la ripulsa 
del Papa a proclamare la crociata contro la 
Russia. E da allora ad oggi si è aggiunta la 
rivelazione a Norimberga della progettata 
distruzione della Chiesa Cattolica e della in- 
vasione del Vaticano. Dunque Chiesa e San- 
ta Sede affiancate senz’altro alla Russia dal- 
lo stesso nemico. 

E il « crescendo » dei... falsetti si sviluppa. 

« Una settimana dopo, il 29 Giugno Pio XII 
rilevava il movente dell’invasione del Paese 
dei Soviet da parte delle armate hitleriane 
dichiarando: ” Tra le tempeste non muoiono 
i motivi di rimprovero. Dio grande dall’alto 
domina gli avvenimenti ” » 

Sono ancora concetti e parole che non esi- 
stono. Nella Festa degli Apostoli del ’41, par- 
lando di tutte le rovine e i mali della guerra 
onde gli uomini si chiedevano come mai 
Iddio potesse permettere tutto. cid, Pio XII 
ammorniiva: « Essi — tutti gli uomini — giu- 
dicano gli avvenimenti con la veduta corta 
del tempo che passa e vola irreparabile; Dio 
li guarda invece dalle altezze e dal centro 
immoto dell’eternita ». 


E, sempre su simili dati e testi, siamo al- 
Vintesa bellica, antibolscevica, del Papa con 
Hitler. 

« Risulta che il Vaticano si proponeva di 
aiutare l’invasore e si era inteso con Hitler 
per quel che riguardava la conversione del 
popolo sovietico al Cattolicesimo. Si sa in- 
fatti che il Vaticano aveva stipulato un ac- 
cordo speciale con il Governo hitleriano a 
proposito dell’attivita della Chiesa Cattolica 
nella Unione Sovietica ». z 

Si sa infatti che per la conversione del 
popolo sovietico al cattolicismo, secondo o 
meno quel ch'era stipulato nel relativo ac- 
cordo speciale, Hitler nominava governatore 
dei territori russi occupati, Rosenberg, il 
teologo del nazismo, il più risoluto negatore 
ed avversario non solo del Cattolicismo ma 
del Cristianesimo! 

Peccato che a tramandare alla storia me- 
raviglie siffatte, Borisov non abbia pensato 
€ proprio in sede di dati e di testi, di inse- 
rire, a questo punto invece di uno spiccio 
« risulta », un dato appena, appena wn testo 
che le dimostrasse irrefutabili. Mentre resta- 
no non meno gratuite di un’altra aferma- 
zione: quella che denuncia il Papa affannato 


: dietro una intesa di pace sol quando le sorti 


militari tedesche stavan rovinando. E cid 
dimenticando che il giornale comunista ce- 
coslovacco Prace assegnava queste proposte 
di pace al 1940, quando cioè le sorti mtlitari 
della Germania fiorivano, e che noi smen- 
timmo anche questo 11 Febbraio. 

Ma a prova del filonazismo vaticano, c’é 
di peggio. 

« Nel Messaggio Natalizio del 1945 il Pon- 
tefice si è poi levato contro una pace dettata 
dalla brutalita e dalla spada e ha esortato 
che l’ingiustizia non. fosse pagata con Pin- 
giustizia affinché non venisse perpetrata una 
ingiustizia- ancora maggiore ». 

Dond’é chiaro che, stavolta, in cambio di 
un testo fantastico, Cè una logica fantastica. 
Per non essere accusati di filohitlerismo bi- 
sogna essere brutali ed ingiusti in modo che 
venga perpetrata una ingiustizia ancora 
maggiore! 


E qui — dopo di aver mistificato per 
ennesima volta, senza tener in nessun conto 
le nostre rettifiche, appello del Papa a non 
gravar la mano sui popoli trascinati lor mab- 
grado nella guerra e ad esser giusti benchè 
più forti, — qui Varticolista osa dichiarare: 
« questi sono i dati e i testi che i signori 
dell’Osservatore Romano desideravano fos- 
sero citati e che annullano la tanto decan- 
tata neutralità del Vaticano ». 

Precisamente! Precisamente questi dati e 
testi abbiamo desiderati. Perchè annullano 
la tanto decantata veridicità della Pravda. 


Conclusione 
—Ed ecco la conclusione: 

« E’ stato stabilito in maniera irrefutabile 
che negli anni difficili della guerra in cui 
rumanità intera combatteva contro le forze 
brute dell’hitlerismo la politica del Vaticano 
è stata una politica filohitleriana e tale re- 
sta tuttora ». 

Come abbiam dimostrato in maniera irre- 
futabile non è stato stabilito niente. 

Resta invece da stabilire, e lo si può fare 
in maniera irrefutabile, quale sia stata la 
politica della Prayda nei due primi anni 
difficili della guerra in cui intero occidente 
combatteva contro le forze brute dell’hitle- 
rismo. 

« Noi non intendiamo — dice Borisov — 
aprire una- disputa di teorie religiose; questo 
lo lasciamo ai teologi, ma non passeremo mai 
sotto silenzio la politica del Vaticano, piac- 
cia o non piaccia ai signori dell’Osservatore 
Romano ». 


Nemmeno noi intendiamo aprire una di- 


sputa politica: questo lo lasciamo alle re- 
quisitorie anglo-sassoni tanto dibattute, dal- 
Vadunata londinese del’ ONU in poi. Ma non 
passeremo mai sotto silenzo la politica an- 


ticattolica bolscevica, piaccia o non piaccia 


ai signori della Pravda. 
* 


Una odierna informazione dell’Associated 
Press da Londra, dice che i giornali londinesi 


-riportano l'articolo della Pravda. Non dubi- 


tiamo ch’essi riporteranno anche questa no- 
stra risposta. 


T 


Nell’ex pensione Miravalle, 


: tà del Signore. 


i LA CARITA' DEL PAPA A MERANO 


; Ai piedi dei candidi picchi che chiudono a Monte la conca Meranese è sorta ripartita 
. su due splendide case, l’opera « Don Narciso Sordo ». per gli orfani di guerra. 

protesa sulla collina deminante la città, hanno trovato poste 
- le orfanelle, mentre i ragazzini hanno preso possesso del 
> oggi « Regina Pacis », che emerge appena dalle folte chiome di pini, larici, castagnari e tigli 
che l’assediano all’ingiro. In una cornice composta di tanta armonia riesce forse più pee ya 
tranquillare il dolore e le ansie, che sgorgano, ad ogni riandare dei ricordi, dai piccoli ospi- 
» ti così crudelmente feriti. Ogni loro sorrise, ogni loro ciarlare è un piccolo passo 

` sulla strada che soni portarli verso una nuova fiducia negli uomini e nella sconfinata bon- 


vasto reame di Castel Scudo 


NELLE ILLUSTRAZIONI: in alto, la Villa Miravalle; in basso Albergo Posta, sede 
della Pontificia Commissione Assistenze e del Refettorio del Papa. l 
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DOMENICA 17 MARZO 1946 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


ANNO XIII - N. 11 (618) 
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nostre. 
‘CAGNOLINI CONTRO IL SOLE 


‘TRA | PIEDI 


A Rimini, una certa sala da ballo al Palazzo Prosperi é stata 
intitolata «Tre Martiri»; con quale senso di rispetto per il 
martirio e per la memoria di eroici caduti, è facile immaginare. 
A Trieste, qualche cosa di analogo o di peggio (e non Centra il 
maresciallo Tito): un comitato di gente allegra, il Comitato del 
Milione, ha organizzato il « grande trattenimento danzante della 
Immacolata » A Milano, finalmente, le autorità competenti 
(questa volta se la meritano davvero, la qualifica) hanno requisito 
parecchi locali adibiti a sale danzanti, le hanno ammobiliate e 
le hanno date in alloggio a numerosi reduci senza famiglia. 
Soluzione radicale per eliminare, su due piedi, tutte le mani- 
festazioni della follia (e della industria) danzaiola. 


I NIPOTI DI CALVINO 


A Roma, in una sala intitolata a Dante, il professore Omodeo, | 


uno dei più venerandi gran maestri del Partito d’Azione, ha ésal- 
tato Calvino « progenitore di liberta ». La tesi, in verità, è novis- 
sima. Nessuno, finora, ci aveva pensato. Calvino, tutti sannio, 
instaurò a Ginevra un regime di chiesa-stato che riuscì ad essere 
la più odiosa delle tirannidi. La città contava 12 mila abitanti e 
almeno 7 mila passarono per le prigioni; furono bruciate 150 
persone sotto l’accusa di magia; fu bruciato, perchè dissidente dallé 
opinioni- religiose. di lui, il celebre dottore Michele Serveto; 
capitato il poeta Gruet perché aveva sparlato di lui; decapitato 
Berthelier, maestro della moneta, perché suo nemico personale. 
Autore di una mostruosa legislazione, negatrice di ogni diritto 
della persona umana, Calvino scrisse di tutti coloro che egli 
considerava suoi avversari: « Bisogna soffocarli nel sangue, come 
Serveto». E basti pure così. Si potrebbe seguitare a lungo. . 

Ma comunque si giudichi questa spaventosa credzione del 
protestantesimo politico; cè da domandarsi con quale criterio 
Calvino può essere esaltato come il progenitore della libertà; 
quando egli, se mai, è il progenitore. dello stato totalitario. 

E’ forse il criterio idealistico dei contrari. che si incontrano? 
E allora, potremo riconoscere in Nerone il progenitore della liberta 
cristiana, in Hitler il progenitore della Carta ee in Fari- 
nacci il progenitore:.. del Partito d’Azione. 


TUTTI MILIONARI | 


Generoso, quel maresciallo Tito! Vorrebbe all Ttalis, 
per i danni di guerra dell’Albania, una riparazione di 1350 mi- 
liardi di lire; e poichè la popolazione albanese è di circa un 
milione di persone se ne conclude che, spartendo comunistica- 
mente la somma, ogni cittadino Ticeverebbe un “tnilione . 150 


t 


Una volta tanto, il comuni: 


Tutti sanno che certa stampa ha organisyató una campagna 
contro il... Concistoro. Ci pervengono numerosi e gustosi i docu- 
menti di questa carnevalata combinata per ordini superiori. Se 
nė varrà la pena offriremo qualche saggio; intanto, per cominciare, 
direme che a Piacenza, sulla parete di un. palazzo della piazza 
principale, in mezzo a una serie di manifestini contro la monar- 


chia, Giannini, ecc., è apparso’anche questo: MENTRE IL POPOLO . 


ITALIANO CHIEDE — PANE. PACE, LAVORO, COSTI- 
TUENTE — SI SPERPERANO MILIONI — PER « IMPORPORA- 
RE» — 32 NUOVI CARDINALI. 

Contro i cardinali c’é stata una manifestazione ancora piu... 
solenne; al cinema fu proiettato il film «Il Pensionante» e prima 
del film, il documentario che rappresentava vari cardinali, quasi 
tutti americani. Un coro di fischi e di urli è partito da ogni lato 
del cinema; e questo non una volta sola... 

Si deve deplorare che in una città illustre come Piacenza 
succedano cose simili; ma non c’é da meravigliarsene. Ogni paese 
ha le sue cloache: tutto sta a tenerle a posto e non farle sboccare 
nè sulla piazza, nè al cinema. Le canaglie che hanno fischiato i 
Cardinali sono della stessa risma di quelle che nel cinema di 
un’altra città fischiarono i documentari degli affreschi di Giotto. 

Quanto al Concistoro, esso resta (pare impossibile!). un avve- 
— di risonanza mondiale — per la causa della pace e della 

t 


Nessuno nega la eccezionale importanza del recente congresso 
del partito di azione. Fu definito il congresso dei congressi perchè 
il partito, che si diceva uno, ha rivelato per ło meno sette pro- 
grammi, con altrettanti capi (Parri, Salvatorelli, Lussu, La Malfa, 
Valiani, Lombardi, Calogero ecc.) e altrettanti... partiti.Fu impor- 
tante il congresso, per la liquidazione cordiale del Parri (« un 
grande comandante di un esercito in guerra — lo ha definito 
organo azionista — ma non è uomo che sappia guidare e tener 
in pugno un partito») e per le conseguenti dimissioni da ministro 
dell’on. Lussu (quello che voleva la Messa del Papa invece del 
Te Deum)... 

Tutte cose di altissimo interesse nazionale che possono bene 
spiegare perché Radio Milano trasmise integralmente il discorso 
inaugurale di tanto congresso, tenuto dal Parri medesimo. Ma 
hanno pure ragione, i cattolici settentrionali, di domandare: come 
mai, mentre il Papa pronunciava il memorando discorso ai 50 
mila bambini convenuti a S. Pietro e tutte le stazioni italiane, 
più o meno felicemente trasmettevano la voce venerata; come mai 
Radio Milano attaccava, su misura, un programmino di musica 
varia? 


SUON DI MILIONI 


Il magno quotidiano comunista che si pubblica in Italia ha 
emesso questa gustosa confidenza: « Costoro (cioé i reazionari, i 
capitalisti, i forcaioli ecc.) contavano di battere le forze demo- 
eratiche, alle prossime elezioni, a suon di milioni. Ebbene, ml 
eomunisti non ci faremo battere neppure su questo terreno... 

Benissimo. Ma chi ne aveva mai dubitato? Quei « jaiai » 
suddefiniti debbono essere alquanto deficienti se non hanno capito 
ancora che anche i seguaci di Marx fanno le elezioni al suono 
della musica immortale. 
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‘Te diciamo cordialmente — che la sua 
Musa è ancora insufficiente, — diciamo f 


' giocondo e acuto per cui 


risponde. per le rime 


S. D. G. B. (Palermo) — Ora che è 
in sesto, — Wode a Canossa — spero 
si possa — stampare presto. 


A. L. P. (Taranto) — Lodevole sonetto, 
ben ritmato — ma di modello alquanto 
sorpassato. 


A. F. (Castellabate) — Lirica « esu- 
berante », d'accordissimo, — di buona 
mano e di cervello alato. — Però un 
settimanale apologetico — a ospitarla 
non è qualificato. 


D. G. B. — Preferiamo senz'altro 
cose «semplici» —. Resta inteso però 
che l'aggettivo — naturalmente non bi- 
sogna prenderlo — su questo tono trop- 
po remissivo. 


B. M. (Spoleto) — Sonetto che ha un 
valore di occasione — ma non adatto 
alla pubblicazione. 


M. S. (Barletta) — Quelle semplici 
strofe — si sorbiscono d’un fiato — di 
stamparle non permette - — il valore li- 
mitato. 


D. G. B. — Quel canto è di notevole 
valore — ma non ci sembra per 1’Os- 
servatore. 


G. C. (Milano) — Quell’« erba sul sa- 
grato» — y'a un passo un po’ stentato. 
Don C. I. (Brandizzo) — L’autore, in- 


dubbiamente novellino. — dev’essere 
senz'altro incoraggiato — a esercitarsi 


1 ancora, e pian pianino — sara (campa 
$ pas pubblicato. 


. (Torino) — Il giudizio sul so- 
aoti. — non @ stato il più entusiastico. 
— Meglio andrebbe (qui si è detto) — 
su un periodico scolastico. 


M. C. (zarith Era proprio neces- 
sario — per far r 
astraendo dal rimario — arrangiarsi con 
Paceltilo?. 


M.” D.-C, (Salerno) — 
sfuggire alla 


„Perchè vuole 


ciò che direbbe ogni lettore — leggen- 
do «i bianchi palpiti» del cuore! 
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MARIA ROSARIA BERARDI - Ciripic- 
chio. Editrice S.A.S. Piazza della Pi- 
gna 22, Roma. 


(Tip.). — Il volume, in vivace mo- 
derna attraentissima rilegatura, con 


splendide illustrazioni colorate di Miki, 


offre fiabe e leggende popolari italiane 


s e storie maravigliose e sante relative 
agli antichi Cavalieri di Cristo. 


Maria Rosaria Berardi colora con 


{ quel suo particolare timbro stilistico 


fatto di festosa ariosita e di gaiezza 
spumosa tridescente ogni narrazione: la 
trasforma pur rimanendole fedele, la 
porta sul piano d’un’arte inarrivabile. 
Le tre «storie maravigliose » ricorda- 
no, per intrinseca poesia e certo hu- 
mour delicatissimo, surreale, i racconti 


{ sacri di Anatole France. 


I} M. A. BERARDI - Il Girotondo delle 


Fate. Editrice S. A. S. Piazza della 
Pigna 22, Roma. 


(Tip). — Maria Rosaria Berardi gioca 
in questo volume, brillantemente illu- 
strato dal pittore Venzi, con la sua ve- 
na più originale: quella di un humour 
le antiche 
fole pur non perdendo nulla del loro 
fascino arcaico, si colorano gustosa- 


{t mente in moderne stilizzazioni. 


Le più celebri narrazioni di Perrault, 
Grimm, Andersen, le più belle leggen- 
de armene e norvegesi si compongono 


į in questo libro in un’armonia refrige- 
{ rante e acquistano un rilievo bizzarro, 


pieno d'estri nuovi e di nuove fanta- 
sie, dovuto alla fresca genialità del- 
'A„, a quel suo stile rapido e gaio, 
a quel suo verseggiare festoso a mo’ 
di conclusione di ogni fiaba. E’ un ve- 
ro girotondo la cui eco non solo alle- 
gra i fanciulli ma gli adulti che san- 
no leggere tra le righe e sanno ritro- 


{ vare il paese dei sogni perduti. 


ima con «il,bello» —. 


censura? —. Non siamo 


FAMIGLIA). 


ats 


“Non Di 


y 


C'ERA UNA VOLTA. ` 


..la ragazza da marito. Nella flora 
femminile rappresentava — vorrei di- 
re — il fiore di serra, cui facevano 
da gelose vetrate infrangibili, oltre 
ai genitori, una compatta pattuglia 
di zie — all’occorrenza — e di seriis- 
simi parenti assortiti. 

Era un ...filo spinato su cui si po- 
trebbe sorridere, ma non troppo, di- 
scutere — se volete — ma con la pro- 
babilita di aver torto marcio. 

Perché quella segregazione, quel 
moderarsi nei gesti, quel controllo 
delle parole nelle conversazioni e ne- 
gli incontri era pur sempre il segno 
di una preparazione a qualcosa di 
serio e di impegnativo. 

E la mamma poteva approfittarne, 
di questo periodo, per molte cose: 
anche, eventualmente, perché la fi- 
gliola prendesse una confidenza più 
specializzata con le casseruole e i te- 
gami: il che le risultava aşsai più 
utile che non l’imparare un nuovo 
ballo od una canzone di grido. 

Manovrati da un perfetto servizio 
di segnalazioni, ronzavano, a larghi 
giri dapprima, i... ricognitori maschili 
all’avvistamento del convoglio fami- 
liare lungo le vie della città: ma 
il tiro di sbarramento era, per prin- 
cipio, feroce. Male? Non credo, dal 
momento che ad un solo apparecchio 


La brava massia non dica, leggendo 
che ormai si è seccata, con questo « crescendo » 
di frasi guerriere dal tono allarmista. 
Sarebbe una svista. 


p troppo affermare (chi mai non lo vede?) 

che ormai la famiglia rimane l'erede 

del mondo di guai che ha lasciato la guerra 
su tutta la terra? 


divise, colpite, indifese, 
le buone famiglie che in ogni Paese 
tentavan di vivere in grazia di Dio 

han preso Tavyio 


(inconscie magari) per strade traverse.. 
Ciascuna riporta. da quel che sofferse, 
ferite penose. dolenti fratture 

ribelli alle cure. 


Da dentro e da fuori, unione è sconvolta. 
La legge, che un tempo fu vigile scolta 
al vincolo sacro, accetia un po’ incerta 

la lotta gia aperta. 


Un empio mercato di lurida stampa 

è libero in pieno di offenderto e campa 

_ledendo il pudore nel modo più audace. 
Il giudice tace. 


seguiremo con rapido passo 

il tristo sentiero che porta più al basso. - 
fin quando la donna che al posto è rimasta 
non dica il suo BASTA! - 


Siaferma in-difesa.dei propri diritti... 
| „il tempo è passato, di starsene zitti. 
tita di merce avariata 

la fede giurata. ` 


La balers frase: « La donna, se vuole... > 

non serve appoggiarla con troppe parole. 

Le donne coscienti si tengano pronte: 
per — cè un FRONTE! 


o PUBBLICITA’ (per mm di col.: Commerc. L. 30; finanz. e Necrol. L. 40; cronaca L. 50; Rivolg. alla Concess. A. Manzoni & C. - Roma - S. Carlo al Corso, 439-a - Tel. 64091 - Milano: v. Agnello, 12 e Succ. ve 


“SUL FRONTE DELLA FAMIGLIA | 


(dall’11 al 16 corr. si è avoite in Roma una « set- 
timana della donna », indetta dal FRONTE DELLA 
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era ‘consentito l’atterraggio e soltanto 
dopo che ı segnali di bordo e i docu- 


menti relativi avevano ben chiarito 


Pidentità e gli scopi. 

— Che malinconia! — direbbero le 
ragazze da marito del giorno d’oggi. 

Ma quel sistema che non escludeva 
la gioia e la serenità (perchè la co- 
scienza tranquilla dà pur sempre la 
più grande gioia e la più limpida se- 
renita) ha formato lossatura che an- 
cora in parte sostiene e trattiene dal 
baratro l'istituto famigliare. Quel si- 
stema ha dato figli... legittimi alla 
nazione, è stato una scuola di onestà 
e di retta economia familiare. 

Ora le scuole si son fatte, per eco- 
nomia ..serali; e le ragazze da ma- 
rito ne seguono i corši con puntua- 


lita nelle sale e nei circoli rięreativi 


politici o no, anche fino alle 5 del 
mattino. 

Corsi piacevoli ed anche economici 
in quanto per le signore e signorine 
l'ingresso è gratuito. Il che permette 
anche alle mamme di poter assistere, 
col sorriso sulle labbra, anche agli 
esami finali nei quali la maggior par- 
te delle ragazze da marito — al con- 
trario delle antiche — vengono rego- 
larmente bocciate. 

Cosicchè, ripeto, la vera ragazza 
da marito cera una volta. 


Venerando 
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